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Introduzione

L’esigenza di pianificazione in materia di commercio su aree pubbliche discende dalla necessità di regolamentare l’esercizio di un’attività economica libera – il commercio – ma soggetta ad autorizzazione. L’esercizio di tale attività, dovendo svolgersi nel caso in esame su aree pubbliche, richiede inoltre la concessione di posteggi, ovvero di spazi di cui il Comune ha la disponibilità, destinati all’attività commerciale.

La necessità di regolamentare il commercio su aree pubbliche è inoltre funzionale alle trasformazioni strutturali, che hanno influenzato il settore nell’ultimo periodo sotto il profilo della domanda e dell’offerta. Trasformazioni da imputare a fenomeni connessi tra loro, quali lo sviluppo della grande distribuzione e la progressiva affermazione di un consumatore sempre più esigente e informato. Tali elementi hanno complessivamente indebolito quelli che si ritiene siano i punti di forza del commercio su aree pubbliche: la elevata differenziazione di merceologie commercializzate, lo stretto legame con il territorio, il prezzo dei prodotti, il rapporto di fiducia che si viene a creare con il cliente/consumatore. 

La scelta di coinvolgere direttamente i Comuni nell’attività di programmazione risponde all’esigenza di dotare gli stessi di strumenti idonei alle specifiche problematiche, nel rispetto di regole Comuni.

In questa chiave di lettura deve essere intesa la “programmazione integrata”, così come auspicato dallo stesso decreto Bersani, tra le diverse tipologie di esercizi commerciali, mediante l’individuazione di criteri di sviluppo omogenei all’interno dell’area comunale, configurabile come un unico bacino di utenza. 

La definizione della procedura per l’elaborazione del piano e la individuazione dei contenuti dello stesso, così come la raccolta dei dati e la metodologia di elaborazione dei dati suddetti è stata concordata con gli Uffici comunali preposti e l’amministrazione committente.

Il Decreto BERSANI e la Legge Regionale n. 18/2001

Il decreto Bersani, D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 114
, riforma la disciplina in materia di commercio ed introduce nuove regole che modificano la precedente normativa in vigore, in linea con gli obiettivi economici e sociali stabiliti dal governo per lo sviluppo del settore. 

In particolare il decreto Bersani oltre a definire i principi generali oggetto della normativa ed i requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale, disciplina:

 - l’esercizio dell’attività di vendita al dettaglio sulle aree private in sede fissa, gli orari di vendita, l’offerta di vendita, le forme speciali di vendita al   dettaglio;

 - il commercio al dettaglio su aree pubbliche.

Le finalità perseguite dalla nuova normativa in materia di commercio – dichiarati nell’art. 1, comma 3 del decreto Bersani – sono la garanzia della trasparenza del mercato e della libera concorrenza nel settore, la tutela del consumatore, la promozione della modernizzazione della rete distributiva, il raggiungimento di un equilibrio tra le diverse forme distributive che ne assicuri il pluralismo e la valorizzazione e salvaguardia del commercio in alcune zone critiche. 

Per raggiungere tali obiettivi un importante ruolo di programmazione viene affidato alle Regioni (art 6).

Con particolare riferimento al commercio al dettaglio su aree pubbliche, oggetto del presente documento, il decreto Bersani dispone che le Regioni - art. 28 comma 12 - entro un anno dalla data di pubblicazione devono emanare le norme relative alle modalità di esercizio del commercio al dettaglio su aree pubbliche.

In attuazione di tale decreto, è stata promulgata la Legge Regionale della Regione Puglia n. 18 del 24/7/01 “Disciplina del commercio su aree pubbliche” che disciplina, per l’appunto, l’esercizio del commercio su aree pubbliche
. 

La legge della Regione Puglia n. 18/01 ha come obiettivo quello di fornire le linee guida ai Comuni per regolamentare questo settore in continua evoluzione, nel rispetto delle rispettive identità, ruoli e funzioni ed in modo da salvaguardare il ruolo economico e sociale delle differenti categorie di operatori del settore sul territorio. 

Tale legge, all’art. 13 comma 2, dispone che i Comuni, sentite le associazioni provinciali di rappresentanza dei consumatori e delle imprese del commercio, predispongano e approvino il Piano per il Commercio sulle aree pubbliche. Il Piano del commercio su aree pubbliche costituisce il documento di programmazione del settore ed ha una validità quadriennale.

Detto piano, comprendente le determinazioni comunali di cui all’articolo 28 del d. lgs. 114/1998, prevede obiettivi specifici di sviluppo del commercio su aree pubbliche e di integrazione con gli interventi in materia di commercio su area privata o sede fissa, con particolare riguardo alla politica di promozione e sviluppo dei centri storici e contiene, in particolare:
· la ricognizione di fiere e mercati esistenti o da istituire, trasferire di luogo, modificare o razionalizzare, con relative date e aree di svolgimento;

·  le determinazioni in materia di ampiezza delle aree e numero e ampiezza dei posteggi; 

·  le eventuali determinazioni di carattere merceologico; 

·  la definizione di eventuali priorità integrative; 

·  la definizione di disposizioni a favore di consorzi di operatori; 

·  le determinazioni in materia di posteggi per operatori appartenenti a categorie particolari di cui all’articolo 6, comma 7, lettera b), della presente legge e produttori agricoli di cui alla l. 59/1963; 

·  le determinazioni in materia di commercio in forma itinerante; 

·  l’individuazione di aree aventi valore archeologico, artistico e ambientale nelle quali l’esercizio del commercio è vietato o sottoposto a condizioni particolari; 

·  la determinazione degli orari di vendita; 

·  le norme procedurali, ai sensi dell’articolo 28, comma 16, del d. lgs. 114/1998; 

·  la ricognizione e il riordino delle concessioni di posteggio;

·  il riordino e l’eventuale ricostruzione delle graduatorie di presenza; 

·  le eventuali agevolazioni ed esenzioni in materia di tributi ed entrate, ai sensi dell’articolo 28, comma 17, del d. lgs. 114/1998. 

CARATTERISTICHE ECONOMICHE E DEMOGRAFICHE

L'assetto del Territorio

Il comune di Ugento, si colloca a sud-ovest della penisola salentina con una popolazione residente pari a 11.916 abitanti alla data del 31/12/2000.

Esso consiste di un capoluogo e di quattro frazioni oltre ad un numero esiguo di case sparse localizzate prevalentemente nella zona adiacente al litorale.

Situato nell'entroterra il capoluogo del comune gode di una discreta dislocazione sul territorio e di un ottimo collegamento con la rete viaria principale e secondaria.

In termini di accessibilità il centro urbano dista 45 km dal capoluogo e si può raggiungere sia dalle strade statali (n. 101 Salentina di Gallipoli) che da varie strade interne provinciali. Per quanto attiene ai trasporti il comune risulta servito dalle ferrovie Sud-Est (Linea Lecce Gagliano) e tramite queste alle FF.SS. con Lecce stazione di testa.

La risorsa prevalente del territorio è essenzialmente legata alla presenza del turismo anche se il comune è caratterizzato dalla presenza di un discreto numero di aziende manifatturiere. Trattasi per lo più di aziende, salvo alcune eccezioni, di piccola e media dimensione, circostanza che implica una buona diffusione sul territorio di cultura imprenditoriale. Di un notevole rilievo risulta essere anche la produzione agricola con particolare riferimento all’olivicoltura e in maniera minore alle produzioni viti vinicole e orticole.

Delle quattro frazioni, tre risultano localizzate lungo la costa (Torre San Giovanni, Torre Mozza e Lido Marini) ed una (Gemini) nell'entroterra. Peraltro quest'ultima è l'unica ad avere un tasso significativo di popolazione residente (15% circa sul totale).

Struttura demografica

Indubbiamente esiste una rapporto di proporzionalità diretta tra numero di individui presenti a vario titolo su un territorio e consumi effettuati sul territorio. Ciò stante è utile procedere alla quantificazione delle variabili che concorrono alla determinazione, totale, dell'aggregato e cioè:

 - popolazione residente;

 - popolazione fluttuante;

· presenze turistiche.

Popolazione residente

La consistenza attuale e la sua dinamica sono desumibili dalla seguente tabella.

	 Comune di Ugento popolazione residente - intero comune

	anno
	abitanti

	1990
	11.167

	1991
	11.233

	1992
	11.432

	1993
	11.566

	1994
	11.625

	1995
	11.659

	1996
	11.746

	1997
	11.754

	1998
	11.785

	1999
	11.832

	2000
	11.916

	2001
	11.894

	2002
	11.665

	2003
	11.799

	2004
	11.813

	2005
	11.836


La sua strutturazione sul territorio al 31/12/2005 risulta essere la seguente:

· Ugento

9.291

· Gemini

1.830

· Torre S. Giovanni
 700

· Torre Mozza
 10

· Lido Marini

 5

Iscritti AIRE alla data del 31/12/2005= 2.800.

I dati esposti evidenziano lungo l’arco di tempo considerato una leggera crescita della popolazione che nella sua analisi denota quindi un leggero trend positivo. 

Popolazione fluttuante

Il concetto di popolazione fluttuante, ai fini della nostra analisi, deve essere inteso come quantità di individui che in un determinato arco di tempo (anno) si riversano nel comune, senza soggiornarvi.

Si sono quindi volutamente tenuti distinti i concetti di "popolazione fluttuante" e "flusso turistico" utilizzando la discriminate del soggiorno in loco. Si vuole evidenziare in questo modo una componente della domanda che sfugge alle rilevazioni quantitative ma, che, da un punto di vista concettuale, non può non essere oggetto di determinazione quantitativa.

Ai fini valutativi si è adottato il valore determinato in sede di definizione dei parametri numerici per i pubblici esercizi predisposti dall'amministrazione comunale che, in relazione al bacino d'utenza fruito, stimavano in 20.000 unità la popolazione fluttuante giornalmente.

Il dato totale è stato calcolato assumendo la durata media della stagione estiva in  60 giorni (dato prudenziale), calcolando quindi il flusso relativo alla popolazione fluttuante nella seguente maniera:

Presenze giornaliere complessive 20.000 x 60 = 1.200.000 totale flusso

Flusso turistico

La determinazione dell'aggregato pone delle grosse difficoltà non essendo disponibili statistiche ufficiali attendibili.

In merito và osservato che il fenomeno delle presenze (presenze = numero di turisti x giorni di permanenza) effettive di ospiti sul territorio comunale (con esclusione quindi dei pendolari) è largamente sottostimato sia in valore assoluto che in termini di distribuzione per tipi di ricettività. Ciò è dovuto al fatto che sfuggono, tuttora, alle statistiche ufficiali gran parte delle presenze nelle abitazioni e negli alloggi privati che, nell'alta stagione, registrano elevati indici di affollamento.

Per effettuare una stima attendibile (così come fatto nei precedenti parametri) occorre partire dal dato relativo al censimento '91 che individua come non occupate 4.890 abitazioni corrispondenti grosso modo a quelle utilizzate o locate da turisti nel periodo estivo. Moltiplicando il dato per il numero medio di componenti di una famiglia si ottiene la risultante di circa 20.000 presenze giornaliere nelle abitazioni private della fascia costiera. Inoltre, se a questo dato si aggiungono le 7.000 presenze giornaliere delle strutture ricettive (alberghi, residences e campeggi) ed una quota di 2.000 ospiti presso le abitazioni del capoluogo è possibile stimare il dato complessivo in circa 29.000 presenze giornaliere.

Si è valutata questa quantità assumendo la durata media della stagione estiva in  60 giorni (dato prudenziale), calcolando quindi il flusso turistico nella seguente maniera:

Presenze giornaliere complessive 29.000 x 60 = 1.740.000 totale flusso
Una ulteriore fonte da cui si sono attinti dati è l’annotazione dei Registri AIRE tenuti presso l’amministrazione comunale, da cui risulta un numero di 2.800 iscritti corrispondente, teoricamente al numero degli emigrati all’estero. Tale numero è comunque sottostimato in quanto non tutti gli emigrati sono iscritti all’AIRE. 

Inoltre per una corretta valutazione del fenomeno migratorio, si è supposto che una pari quantità di ugentini sono emigrati in altre regioni del territorio italiano. Non v’è chi non veda l’utilità di tali considerazioni ai fini dei parametri, infatti è agevole immaginare che la maggior parte di questi periodicamente faccia ritorno al paese natale, creando quantità di domanda incrementale. Si è valutata questa quantità assumendo che questi soggiornino nel paese natale per circa due settimane l’anno. Si è valutato quindi il fenomeno nel modo seguente:

Emigrati estero 2.800 + emigrati italia 2.800 = 5.600 x 14 = 78.400 totale flusso

Il flusso turistico complessivo somma quindi a totali 1.828.000 presenze/anno.

Le quantità di popolazione fluttuante e flusso turistico sono ipotizzate costanti. Una valutazione dinamica di tali valori non avrebbe fondamento concettuale.

Dai dati a disposizione è quindi già possibile costruire un quadro riassuntivo della domanda totale attesa.

VALORI
E’ possibile quindi a questo punto tracciare un quadro complessivo della domanda potenziale espressa dal territorio, riassumibile dalla seguente tabella.

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA 

DOMANDA TOTALE

PER N. DI CONSUMATORI

	Pop. residente
	Pop. fluttuante
	Flusso turistico

	11.836
	1.200.000
	1.828.000


Il dato totale non viene disaggregato in funzione della popolazione residente per singola area in quanto scopo del lavoro è quello di determinare una condizione di equilibrio totale nell’ambito del territorio oggetto dello studio. Le problematiche relative alla ripartizione per aree del contingente attengono infatti a variabili diverse da quelle esclusivamente demografiche.

I consumi delle famiglie

L'indagine sui consumi delle famiglie ha lo scopo di rilevare la struttura e il livello dei consumi secondo modalità di carattere economico-sociale e territoriale. Oggetto essenziale della rilevazione sono i consumi privati, costituiti da tutti i beni e servizi acquistati o auto-consumati dalle famiglie per il soddisfacimento dei propri bisogni. Ogni altra spesa effettuata dalle famiglie per scopi diversi dal consumo, è esclusa dalla rilevazione.

Per identificare il valore dei consumi delle famiglie residenti sono stati analizzati i dati sui consumi delle famiglie distinti per tipo di Comune e ripartizione territoriale. Il Comune di Ugento ha una popolazione inferiore ai 50.000 abitanti, per cui è stato considerato come aggregato di riferimento il dato riferito ai Comuni del Sud e isole con una popolazione inferiore a 50.000 abitanti. 

Tabella 1 - Consumi delle famiglie per i Comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti

Anno 1996; Dati in €uro

	
	Nord-Ovest
	Nord-Est
	Centro
	Sud e isole
	Italia

	Pane e cereali
	65,81
	63,04
	62,23
	57,07
	61,62

	Carne
	94,09
	90,45
	106,69
	88,02
	93,22

	Pesce
	21,21
	20,65
	29,34
	27,91
	24,75

	Latte, formaggi e uova
	57,22
	57,89
	54,39
	52,14
	55,11

	Oli e grassi
	22,50
	20,48
	26,18
	22,36
	22,64

	Patate, legumi, frutta e ortaggi
	57,22
	54,07
	55,56
	45,03
	51,74

	Zucchero, caffè, the,cacao 
	26,48
	26,01
	23,70
	25,37
	25,56

	Bevande
	38,20
	38,91
	34,96
	25,76
	33,43

	GENERI ALIMENTARI E BEVANDE
	381,70
	371,41
	393,06
	343,66
	368,07

	Tabacchi
	23,16
	20,28
	21,37
	23,26
	22,36

	Vestiario e calzature
	114,09
	136,15
	107,03
	100,49
	112,39

	Abitazione
	376,03
	365,01
	353,28
	239,04
	318,94

	Combust. ed energia elettrica
	107,59
	122,15
	90,68
	58,87
	90,50

	Mobili, arredi e articoli casa
	111,65
	120,51
	86,83
	79,32
	98,02

	Servizi sanitari e spese salute
	65,44
	53,97
	45,61
	31,14
	47,96

	Trasporti e Comunicazioni (a)
	411,41
	406,09
	312,74
	205,32
	322,24

	Ricreazione cultura
	133,44
	131,42
	109,65
	72,01
	107,58

	Altri beni e servizi
	287,70
	296,76
	228,72
	150,34
	231,55

	CONSUMI NON ALIMENTARI
	1.630,51
	1.653,73
	1.337,32
	959,78
	1.351,55

	SPESA TOTALE
	2.012,20
	2.025,23
	1.730,38
	1.303,44
	1.719,62


(a) Dal 1995 nella voce trasporti e Comunicazioni sono incluse le segreterie telefoniche ed i telefoni cellulari

Fonte: ISTAT, I consumi delle famiglie
Analizzando i valori della spesa delle famiglie nei Comuni con una popolazione inferiore a 50.000 abitanti, si osserva:

· il valore dei consumi alimentari nelle regioni del Sud sono i più bassi, anche se non si discostano in maniera eccessiva dalla media;

· in relazione ai consumi non alimentari, nelle regioni del Sud il valore dei consumi è decisamente inferiore alla media nazionale. Tale dato è omogeneo per tutte le categorie considerate, salvo il caso dei tabacchi;

· si rileva in particolare un sensibile avvicinamento alla media nella spesa per l'acquisto di vestiario e calzature.

La rete distributiva locale

I dati esposti sono stati ricavati dalle “analisi e studi preliminari” condotte dall’amministrazione nell’ambito della predisposizione del Piano comunale relativo alle medie e grandi strutture di vendita, e consistente nelle schede di censimento del commercio al dettaglio in sede fissa con riferimento alle attività esistenti alla data del 31/07/2001, data, oggettivamente vicina.

Tali dati, costituiscono allo stato attuale la fonte primaria dell’analisi di conoscenza dell’apparato distributivo nelle sue componenti disaggregate. Considerata, inoltre, la bassa dinamicità del comparto, costituiscono una fotografia altamente attendibile dell’esistente. 

Al 31/07/01 risultano attivi in Ugento 272 esercizi commerciali a posto fisso, di questi 98 appartengono al settore alimentare o misto e i restanti 174 al settore non alimentare. Nella loro strutturazione risultano suddivisi nelle seguenti tipologie dimensionali e classificazione merceologica:

	Esercizi commerciali attivi al 31/07/2001

per tipologia
	S.T. 
	 S.A.
	S.B. 
	N. 
	Ubicazione

	
	
	
	
	
	1
	2

	- E.V.A. Esercizio vicinato alimentare o misto
	5560
	3904
	1656
	92
	13
	79

	- E.V.B. Esercizio vicinato non alimentare
	12802
	
	12802
	168
	30
	138

	- M1A Media struttura inferiore alimentare o mista
	2449
	1174
	1275
	6
	
	6

	- M1B Media struttura inferiore non alimentare
	1754
	
	1754
	6
	
	6

	- M2A Media struttura superiore alimentare o mista
	
	
	
	0
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	22565
	5078
	17487
	272
	43
	229

	
	
	
	
	
	
	


Legenda: 

· S.T. Superficie totale



· S.A. Superficie alimentare 


· S.B. Superficie non alimentare

· N. numero di esercizi


· Ubicazione: 1 Centro storico; 2 Periferia


· Tipologia: classificazione L.R. 24/99

L’analisi comparata tra i dati nazionali (riportati nel lavoro citato) e quelli locali, evidenzia senz’altro alcuni aspetti da analizzare.

A fronte di una riduzione complessiva del numero di esercizi commerciali a livello nazionale pari ad oltre il 40%, nel comune di Ugento, in relazione al medesimo arco temporale non vi è stata, praticamente, alcuna riduzione del numero di punti vendita, dal 1995 (Anno di redazione del Piano commerciale) ad oggi, vi è stato una diminuzione  nel numero dei punti vendita pari a sole 8 unità corrispondenti a poco più del 2% del totale. Il fenomeno è probabilmente dovuto anche al notevolissimo aumento del flusso turistico registrato negli anni compresi nell’intervallo, ma bisogna comunque sottolineare che i flussi citati generano perlopiù una domanda di beni legata alla periodicità stagionale degli stessi.

Il dato appare ancora più significativo nel momento in cui viene riproposta la stessa analisi dinamica sul totale della superficie di vendita utilizzata che passa nello stesso periodo da 20.698 metri a 22.565 con un incremento di poco più del 10%.

Profondamente mutata appare anche la strutturazione del comparto distributivo, nel 1995, infatti il settore alimentare, contava ben 119 esercizi  a fronte dei 98 attuali, con un arretramento di 21 unità a fronte di un settore non alimentare che nello stesso periodo sale da 145 a 174 esercizi con un incremento quindi di 29 unità.

In termini di superfici impegnate invece il dato si conferma per gli alimentari che passano da 8.143 a 8.009 metri quadri, segnando però un aumento discreto della dimensione media che passa da 68,43 a 81,73 metri quadri. Da notare anche che alla data del vecchio piano risultavano autorizzati in Ugento 2 esercizi di tabella VIII (equiparabile alla attuale media distribuzione) per un totale di 1.030 metri quadri a fronte di uno sviluppo attuale di 2.449 metri quadri con un incremento relativo di quattro esercizi per il comparto alimentare.

I dati esposti e le considerazioni effettuate stanno evidentemente a significare che l’apparato distributivo locale non è stato ancora investito appieno dal processo di ristrutturazione del settore. 

IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

Alcune definizioni rilevanti

Il decreto Bersani e la L.R. n. 18/2001 dettano le definizioni relative all’esercizio del commercio su aree pubbliche. Di seguito vengono riportate le definizioni più significative:
a) Per commercio sulle aree pubbliche, l'attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande effettuate su aree pubbliche, comprese quelle demaniali o sulle aree private delle quali il Comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte.

b) Per aree pubbliche, le strade, le piazze, i canali, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico.

c) Per mercato, l'area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all'esercizio dell'attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l'offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l'erogazione di pubblici servizi.

d) Per mercato straordinario, l'edizione aggiuntiva del mercato che si svolge in giorni diversi e ulteriori rispetto a quelli previsti, senza riassegnazione di posteggi.

e) Per posteggio, la parte di area pubblica o di area privata della quale il Comune abbia la disponibilità che viene data in concessione all'operatore autorizzato all'esercizio dell'attività commerciale.

f) Per posteggio fuori mercato, il posteggio situato in area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, utilizzato per l'esercizio del commercio su aree pubbliche e soggetto al rilascio della concessione.

g) Per fiera, la manifestazione caratterizzata dall'afflusso, nei giorni stabiliti sulle aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività.


h) Per fiera promozionale, la manifestazione commerciale che si svolge su aree pubbliche o private di cui il Comune abbia la disponibilità, indetta al fine di promuovere o valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o aree rurali, nonché attività culturali, economiche e sociali o particolari tipologie merceologiche o produttive con particolare riguardo alle produzioni locali tipiche e ai prodotti di antiquariato o aventi valore storico o artistico. A tali manifestazioni partecipano gli operatori autorizzati all'esercizio del commercio su aree pubbliche e possono partecipare anche i soggetti iscritti nel registro delle imprese.

i) per autorizzazioni di tipo A, le autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante l’uso di posteggio, di cui all’articolo 28, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 114/ 1998; 

l) per autorizzazioni di tipo B, le autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche senza l’uso di posteggio e in forma itinerante, di cui all’articolo 28, comma 1, lettera b), del D. Lgs. 114/1998;

m) per concessione di posteggio, l’atto comunale che consente l’utilizzo di un posteggio nell’ambito di un mercato o di una fiera; 

n) per società di persone, le società in nome collettivo e le società in accomandita semplice; 

o) per settori merceologici, il settore alimentare e il settore non alimentare di cui all’articolo 5 del d. lgs.114/1998; 

p) per requisiti soggettivi, i requisiti di accesso alle attività commerciali previsti dall’articolo 5 del D. Lgs. 114/1998; 

q) per produttori agricoli, i soggetti in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi della l. 59/1963; 

r) Per posteggio/giorno, il numero dei giorni di operatività commerciale del posteggio riferiti alla periodicità dei mercati e delle fiere.

s) Per presenze in un mercato, il numero delle volte che l'operatore si è presentato nel mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l'attività commerciale purché ciò non dipenda da sua rinuncia.

t) Per presenze effettive in una fiera, il numero delle volte che l'operatore ha effettivamente esercitato nella fiera stessa.

u) Per miglioria, la possibilità per un operatore con concessione di posteggio in una fiera o in un mercato, di sceglierne un altro purché non assegnato.

v) Per scambio, la possibilità fra due operatori concessionari di posteggio in una fiera o in un mercato, di scambiarsi il posteggio.

x) Per posteggio riservato, il posteggio individuato per produttori agricoli, soggetti portatori di handicap e organizzazioni di commercio equo e solidale.

y) Per settore merceologico, quanto previsto dall'articolo 5 del D. Lgs. 114/98 per esercitare l'attività commerciale con riferimento ai settori ALIMENTARE e NON ALIMENTARE.

z) Per spunta, operazione con la quale, trascorsi trenta minuti dall'inizio dell'orario di vendita, dopo aver verificato assenze e presenze degli operatori titolari della concessione di posteggio, si provvede alla assegnazione, per quella giornata, dei posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati.

aa) Per spuntista, l'operatore che, non essendo titolare di concessione di posteggio, aspira ad occupare, occasionalmente, un posto non occupato dall'operatore in concessione o non ancora assegnato.

I Mercati

Nel Comune risultano svolgersi più mercati in cui l’offerta di merci comprende prodotti alimentari e non alimentari e somministrazione di alimenti e bevande. La frequenza è normalmente limitata ad un giorno settimanale.

La ricognizione dei mercati e delle fiere esistenti è stata realizzata mediante la raccolta dei dati in possesso del Comune e comprende anche tutti gli atti di programmazione commerciale ed urbanistica adottati dall’Amministrazione ed attualmente in vigore, che abbiano attinenza con il commercio su aree pubbliche. 

Nel territorio comunale sono attualmente presenti 7 mercati settimanali e 6 mercati giornalieri.

Mercati settimanali:

· Mercato settimanale del sabato Ugento;

· Mercato settimanale del mercoledì Gemini;

· Mercato settimanale del lunedì Torre San Giovanni (stagionale);

· Mercato settimanale del venerdì Torre Mozza (stagionale);

· Mercato settimanale del lunedì Lido Marini (stagionale);

· Mercato settimanale del venerdì sabato e domenica estivo Torre San Giovanni (stagionale);

· Mercato settimanale domenicale serale (invernale ) Torre San Giovanni (stagionale).

Mercati giornalieri:

· Mercato coperto via Marchesi Ugento;

· Mercato coperto via M. Ricchiuto Gemini:

· Mercato giornaliero zona 167, via Montelungo Ugento:

· Mercato alimentare giornaliero Torre San Giovanni (stagionale);

· Mercato giornaliero Torre Mozza (stagionale);

· Mercato giornaliero Lido Marini(stagionale).

Principali caratteristiche dei mercati settimanali

	Luogo di svolgimento
	denominazione
	Svolgimento
	periodicità
	giorno
	posteggi

	Ugento
	Mercato settimanale
	Annuale 
	Settimanale
	Sabato
	122

	Gemini
	Mercato settimanale
	Annuale 
	Settimanale
	Mercoledì
	33

	T. S. Giovanni
	Mercato settimanale
	Stagionale dal 15/06 al 15/09
	Settimanale 
	Lunedì
	159

	T. S. Giovanni
	Mercato settimanale
	Stagionale dal 01/12 al 30/04
	Settimanale
	Domenica 
	16

	T. S. Giovanni
	Mercato settimanale
	Stagionale dal 01/05 al30/09
	Settimanale
	Venerdì Sabato  Domenica
	5

	Torre Mozza
	Mercato settimanale
	Stagionale dal 15/06 al 15/09
	Settimanale
	Venerdì
	25

	Lido Marini
	Mercato settimanale
	Stagionale dal 15/06 al 15/09
	Settimanale


	Lunedì 
	23

	Tot. Ugento
	
	
	
	
	383


I posteggi nei mercati settimanali

	Luogo di svolgimento
	denominazione
	numero posteggi
	posteggi 

produttori agricoli
	posteggi alimentari
	posteggi non alimentari

	Ugento
	Mercato settimanale
	122
	14
	15
	93

	Gemini
	Mercato settimanale
	33
	5
	4
	24

	Torre San Giovanni
	Mercato settimanale
	159
	2
	11
	146

	Torre San Giovanni
	Mercato settimanale
	16
	0
	0
	16

	Torre San Giovanni
	Mercato settimanale
	5
	0
	0
	5

	Torre Mozza
	Mercato settimanale
	25
	0
	20
	5

	Lido Marini
	Mercato settimanale
	23
	0
	0
	23

	Tot. Ugento
	
	383
	21
	50
	312


Esaminando con maggior dettaglio la situazione nei singoli mercati si possono fare le seguenti considerazioni.

Nel Comune di Ugento i mercati settimanali sono sette per un numero complessivo di 383 posteggi. Di questi posteggi, 21 sono assegnati ai produttori agricoli, mentre i posteggi che commercializzano prodotti alimentari sono 50, e 312 posteggi commercializzano generi vari non alimentari. Non tutti i posteggi risultano attualmente assegnati. Il mercato più rilevante, nell’ambito di quelli annuali ed al contempo uno dei  maggiori dell’intero circondario, è quello che si svolge nel capoluogo il sabato, per un totale di 122 posteggi. L'ampiezza di tale mercato, che da solo occupa 4.800 mq attrae clienti e visitatori al di fuori del territorio comunale. L'offerta di beni di consumo si presenta adeguata: 15 operatori commercializzano prodotti alimentari, 14 posteggi sono riservati a produttori agricoli, i rimanenti 93 commercializzano referenze non alimentari. La dimensioni degli altri mercati, in relazione alla superficie di vendita e al numero di posteggi, sono piuttosto contenute, collocandosi praticamente tutti sotto o nelle immediate vicinanze della soglia dei 30 posteggi. Solo uno dei mercati stagionali per dimensione e numero di posteggi, assume particolare rilevanza, e cioè quello settimanale del lunedì di Torre San Giovanni, che con i suoi 159 posteggi è anche il più grande del comune. E’ da sottolineare però che si tratta di un mercato settimanale, fortemente specializzato per le categorie merceologiche non alimentari di calzature ed abbigliamento e quindi caratterizzato da un offerta di beni di consumo poco profonda, connotazione questa tipica dei mercati turistici.

Principali caratteristiche dei mercati giornalieri

	Luogo di svolgimento
	denominazione
	Svolgimento
	periodicità
	posteggi

	Ugento
	Mercato coperto Ugento
	Annuale 
	Giornaliera

Escluso domenica e festivi
	14

	Gemini
	Mercato coperto Gemini
	Annuale
	Giornaliera

Escluso domenica e festivi
	4

	Ugento 

zona 167
	Mercato giornaliero
	Annuale
	Giornaliera

Escluso domenica e festivi
	4

	T.S. Giovanni
	Mercato giornaliero
	Stagionale

dal 01/05 al 30/09
	Giornaliera


	10

	Torre Mozza
	Mercato giornaliero
	Stagionale

dal 01/05 al 30/09
	Giornaliera


	7

	Lido Marini
	Mercato giornaliero
	Stagionale

dal 01/05 al 30/09
	Giornaliera
	8

	Tot. Ugento
	
	
	
	47


I posteggi nei mercati giornalieri

	Luogo di svolgimento
	denominazione
	numero posteggi
	posteggi 

produttori agricoli
	posteggi alimentari
	posteggi non alimentari

	Ugento
	Mercato coperto Ugento
	14
	8
	5
	1

	Gemini
	Mercato coperto Gemini
	4
	0
	3
	1

	Ugento 

zona 167
	Mercato giornaliero
	4
	2
	2
	0

	T.S. Giovanni
	Mercato giornaliero
	10
	6
	4
	0

	Torre Mozza
	Mercato giornaliero
	7
	1
	3
	3

	Lido Marini
	Mercato giornaliero
	8
	0
	3
	5

	Tot. Ugento
	
	47
	17
	20
	10


Esaminando con maggior dettaglio la situazione nei singoli mercati giornalieri, deve essere sottolineato che nel corso degli anni hanno subito una drastica regressione con particolare riguardo ai mercati attrezzati coperti. Allo stato si presentano tutti di esigue dimensioni, svolgono tuttavia una importante funzioni di integrazione alla rete commerciale a posto fisso nelle frazioni balneari caratterizzate dalla presenza di forti flussi turistici nel periodo estivo.

A questo punto deve essere introdotto il concetto di posteggio giorno, definito come “il numero dei giorni di operatività commerciale del posteggio riferiti alla frequenza dei mercati e delle fiere”.

L’introduzione di tale concetto è di fondamentale importanza in quanto ci consente di ridurre ad unità equivalente qualsiasi forma di commercio su aree pubbliche e calcolare quindi il valore di posteggi/giorno per ambito territoriale.

Tale valore si ottiene moltiplicando il numero di posteggi presenti in ogni mercato per la frequenza: (52) nel caso di mercato a periodicità settimanale; (1) nel caso di fiera annuale con durata giornaliera; e così via per ogni forma di attività presente sul territorio.

Avremmo calcolato in questa maniera il numero totale, espresso in giorni, di presenze unitarie (operatività) delle singole attività nell’ambito del territorio considerato.

La somma complessiva di tali valori rapportata all’anno costituisce il numero di posteggi giorno.

In altre parole, tale valore rappresenta il numero di posteggi e quindi di attività commerciali su area pubblica presente mediamente, ogni giorno, sul territorio. Ma soprattutto costituisce un valore di sintesi, un valore cioè che esprime l’entità del fenomeno (oggetto di misurazione) stesso nell’ambito del territorio considerato. 

Per essere più chiari forniremo qualche esempio:

· Il mercato di Ugento, ha una periodicità settimanale e quindi una frequenza di 52 giorni annui. Ne deriva che un posteggio assegnato, nell’ambito del mercato, manifesta una operatività commerciale (Numero di presenze teoriche dell’assegnatario) pari a 52 giorni annui;

· La fiera di SS. Medici, ha una periodicità annuale e una frequenza di 3 giorni annui. Ne deriva quindi che un posteggio assegnato, nell’ambito della fiera, manifesta una operatività commerciale pari a 3 giorni;

· Un posteggio fuori mercato (c.d. posteggio isolato), ha una periodicità giornaliera (in questo caso la periodicità è indicata nel provvedimento di concessione come anche il periodo di utilizzo) e una frequenza di 90 giorni (si è supposto che sia un posteggio stagionale). Ne deriva quindi, che il posteggio assegnato, manifesta una operatività commerciale pari a 90 giorni.

E’ chiaro quindi che per misurare l’entità complessiva del fenomeno sul territorio occorre l’utilizzo di un dato di sintesi che riduca ad unità equivalenti le varie modalità di esercizio.

Tale valore di sintesi è costituito dal numero di posteggi giorno.

Calcolo dei posteggi giorno relativi ai mercati

	Mercato
	P
	F
	P.A.
	P.N.
	P.P.
	PUA
	PUN
	PUP

	Mercato settimanale Ugento
	S
	52
	15
	93
	14
	600
	4836
	728

	Mercato settimanale

Gemini
	S
	52
	4
	24
	5
	208
	1248
	260

	Mercato settimanale

T. S. Giovanni
	S
	14
	9
	147
	0
	126
	2058
	0

	Mercato settimanale

T. S. Giovanni
	S
	60
	0
	5
	0
	0
	300
	0

	Mercato settimanale

T.S. Giovanni invernale
	S
	20
	0
	16
	0
	0
	320
	0

	Mercato settimanale

Torre Mozza
	S
	14
	20
	5
	0
	280
	70
	0

	Mercato settimanale

Lido Marini
	S
	14
	0
	23
	0
	0
	322
	0

	Mercato coperto Ugento
	G
	260
	4
	0
	10
	1040
	0
	2600

	Mercato coperto Gemini
	G
	260
	3
	1
	0
	780
	260
	0

	Mercato giornaliero

Ugento
	G
	260
	2
	0
	2
	520
	0
	520

	Mercato giornaliero

T. S. Giovanni
	G
	153
	4
	0
	6
	612
	0
	918

	Mercato giornaliero

Torre Mozza
	G
	153
	3
	3
	1
	459
	459
	153

	Mercato giornaliero

Lido Marini
	G
	153
	3
	5
	0
	459
	765
	0

	Totale
	
	
	67
	322
	37
	5084
	10638
	5179

	   Posteggi giorno relativi ai mercati


	TIPOLOGIA
	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	MERCATI
	13,93
	29,14
	14,19
	57,26


Legenda:

P = periodicità: A: annuale; S: settimanale; G: giornaliera. = frequenza: giorni annui di utilizzo del posteggio

P.A. = Posteggi alimentari

P.N. = Posteggi non alimentari

P.P. = Posteggi produttori agricoli 

P.U.A. = Presenze unitarie alimentari (Frequenza x posteggi) 

P.U.N. = Presenze unitarie non alimentari (Frequenza x posteggi)

P.U.P. = Presenze unitarie produttori agricoli (Frequenza x posteggi)

P.G.A. = Posteggi giorno alimentari (P.U.A./365)

P.G.N. = Posteggi giorno non alimentari (P.U.N./365) 

P.G.P. = Posteggi giorno produttori agricoli (P.U.P./365)     
Le fiere e le altre manifestazioni.

Le fiere, le sagre e le altre manifestazioni a carattere promozionale rilevate nel comune sono 17, tutte si realizzano in occasione di particolari ricorrenze soprattutto a carattere religioso. Si deve sottolineare l’assenza di fiere realizzate al fine di promuovere o valorizzare i Centri Storici, specifiche aree urbane e centri ed aree rurali o ancora per promuovere attività culturali, economiche e sociali o valorizzare particolari tipologie merceologiche e produttive (Vino, Olio, ecc.).

Principali caratteristiche delle fiere e delle altre manifestazioni  

	Luogo di

svolgimento
	Denominazione

e data di svolgimento
	giorni durata
	numero posteggi

	Ugento
	Fiera dei S.S. Medici 

26/27 e 28 settembre
	3
	200

	Ugento
	Fiera di S. Lucia

13 dicembre
	1
	200

	Ugento
	Fiera di S. Biagio

I domenica di febbraio
	1
	200

	Ugento
	Fiera di S. Antonio

13 giugno
	1
	200

	Gemini
	Fiera di S. Antonio

14 giugno
	1
	50

	Gemini
	Fiera di S. Luigi

21 giugno
	1
	50

	T. S. Giovanni
	Fiera Mercato Artigianato –Modernariato – Antiquariato ultima sett. luglio/1^ agosto 
	4
	20

	Gemini
	Fiera di S. Oronzo

26 agosto
	1
	50

	Gemini
	Fiera di San Francesco

4 ottobre
	1
	50

	T.S. Giovanni
	Fiera Madonna dell’Aiuto

II^ dom. di agosto
	2
	30

	Ugento
	Fiera di San Vincenzo

22 gennaio
	1
	50

	Ugento
	Fiera di S. Giovanni B.

31 gennaio
	1
	50

	Ugento
	Fiera Madonna dei pompei

Ultima domenica ottobre
	1
	50

	T.S. Giovanni
	Fiera di Pasqua e Pasquetta
	2
	30

	Ugento
	Fiera della M. della Luce

16 febbraio
	1
	30

	Ugento
	Fiera della M. Casale

Lunedì dopo lunedì angelo
	1
	30

	Ugento
	Fiera San Giuseppe lav.

1° Maggio
	1
	30

	Totale
	
	
	1320


Nelle fiere propriamente dette partecipano esclusivamente operatori autorizzati ad esercitare il commercio su area pubblica. Le fiere, con cadenza annuale e una durata solitamente giornaliera, costituiscono un avvenimento di grande richiamo per tutto il territorio del circondario e sono potenzialmente in grado di attrarre visitatori anche dai vicini centri urbani, esterni al circondario stesso.

Non esistono allo stato manifestazioni a carattere promozionale cui potrebbero partecipare anche i soggetti iscritti nel registro delle imprese. Tali manifestazioni  potrebbero avere una forte valenza sociale e culturale sul territorio comunale, promovendo specifiche tipologie merceologiche o specifiche aree urbane o ancora specifiche attività culturali, economiche o sociali.

Complessivamente sono 1.320 i posteggi dove gli operatori esercitano la loro attività, per una superficie complessiva di quasi 42.200 mq di suolo pubblico.

Le fiere di dimensioni più elevate risultano:

· Fiera dei SS. Medici;

· Fiera di S. Lucia;

· Fiera di San Biagio;

· Fiera di S. Antonio.

Tutte si collocano sui 200 posteggi complessivi, destinati in larghissima maggioranza ad operatori del settore non alimentare. 

I posteggi delle fiere e delle altre manifestazioni

	Luogo Svolgim.
	Manifestazione
	Posteggi

totali
	alimentari
	non alimentari
	Somministrazione

	Ugento
	Fiera S.S. Medici  
	200
	20
	175
	5

	Ugento
	Fiera di S. Lucia


	200
	20
	175
	5

	Ugento
	Fiera S. Biagio


	200
	20
	175
	5

	Ugento
	Fiera di S. Antonio
	200
	20
	175
	5

	Gemini
	Fiera di S. Antonio


	50
	7
	40
	3

	Gemini 
	Fiera di San Luigi
	50
	7
	40
	3

	T. S. Giovanni
	Fiera Mercato Artigianato Modernariato  Antiquariato
	20
	0
	20
	0

	Gemini
	Fiera di S. Oronzo
	50
	7
	40
	3

	Gemini
	Fiera di S. Francesco
	50
	7
	40
	3

	T. S. Giovanni
	Fiera Madonna dell’Aiuto
	30
	5
	22
	3

	Ugento
	Fiera di San Vincenzo
	50
	7
	40
	3

	Ugento
	Fiera di S. Giovanni B.
	50
	7
	40
	3

	Ugento
	Fiera M. dei Pompei


	50
	7
	40
	3

	T. S. Giovanni
	Fiera di Pasqua e Pasquetta
	30
	5
	23
	2

	Ugento
	Fiera della M. della Luce
	30
	5
	23
	2

	Ugento
	Fiera della M. Casale
	30
	5
	23
	2

	Ugento
	Fiera San Giuseppe lav.
	30
	5
	23
	2

	Totale
	
	1320
	154
	1114
	52


Di cui alcuni posteggi riservati a particolari categorie merceologiche, quali zucchero filato, palloncini e simili. 

Calcolo dei posteggi giorno relativi alle fiere ed altre manifestazioni

	Manifestazione
	P
	F
	P.A.
	P.N.
	PUA
	PUN

	Fiera S.S. Medici  
	A
	3
	25
	175
	75
	525

	Fiera di S. Lucia


	A
	1
	25
	175
	25
	175

	Fiera S. Biagio


	A
	1
	25
	175
	25
	175

	Fiera di S. Antonio
	A
	1
	25
	175
	25
	175

	Fiera di S. Antonio


	A
	1
	10
	40
	25
	40

	Fiera di San Luigi
	A
	1
	10
	40
	10
	40

	Fiera Mercato Artigianato –Modernariato – Antiquariato
	A
	4
	0
	20
	0
	80

	Fiera di S. Oronzo
	A
	1
	10
	40
	10
	40

	Fiera di S. Francesco
	A
	1
	10
	40
	10
	40

	Fiera Madonna aiuto
	A
	2
	8
	22
	16
	44

	Fiera di San Vincenzo
	A
	1
	10
	40
	10
	40

	Fiera di S. Giovanni B.
	A
	1
	10
	40
	10
	40

	Fiera M. dei Pompei


	A
	1
	10
	40
	10
	40

	Fiera di Pasqua e Pasquetta
	A
	2
	7
	23
	14
	46

	Fiera della M. della Luce
	A
	1
	7
	23
	7
	23

	Fiera della M. Casale
	A
	1
	7
	23
	7
	23

	Fiera San Giuseppe Lav.
	A
	1
	7
	23
	7
	23

	Totale
	
	
	206
	1114
	286
	1569


Posteggi giorno relativi alle fiere

	TIPOLOGIA
	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	Fiere, sagre, ecc.
	0,79
	4,29
	0
	5,08


Legenda:

P= periodicità: A: annuale; S: settimanale; G: giornaliera.

F= frequenza: giorni annui di utilizzo del posteggio

P.A.= Posteggi alimentari

P.N.= Posteggi non alimentari

P.U.A. = Presenze unitarie alimentari (Frequenza x posteggi) 

P.U.N. = Presenze unitarie non alimentari (Frequenza x posteggi)

P.G.A. = Posteggi giorno alimentari (P.U.A./365)

P.G.N. = Posteggi giorno non alimentari (P.U.N./365) 

P.G.P. = Posteggi giorno produttori agricoli (P.U.P./365)     

I posteggi isolati

I posteggi isolati complessivamente individuati nell’ambito del territorio comunale sono 55.

	n. 
	Ubicazione
	Sup. totale
	Settore
	periodicità
	Frequenza

	1
	Ugento via Bassi ang. Via Teano
	3
	P
	G
	260

	2
	Ugento Piazza Immacolata
	75
	A
	G
	260

	3
	Ugento Piazza Immacolata ang. Via Corvaglia
	12
	A
	G
	260

	4
	Ugento via Ripamonti ang. Via Volta
	3
	P
	G
	260

	5
	Ugento via Ripamonti ang. Via Volta
	12
	A
	G
	260

	6
	Ugento Piazza Teano
	30
	A
	G
	260

	7
	Ugento Zona Cimitero
	4
	P
	G
	10

	8
	Ugento Zona Cimitero
	4
	P
	G
	10

	9
	Ugento largo Porta San Nicola 
	4
	P
	G
	60

	10
	Ugento Via A. Volta
	4
	P
	G
	60

	11
	Ugento Via Barco
	4
	P
	G
	60

	12
	Ugento Piazza Italia
	4
	P
	G
	60

	13
	Ugento Largo Porta San Nicola ang. Via Mare
	4
	A
	G
	90

	14
	Ugento Piazza Italia
	16
	A
	G
	260

	15
	Ugento Piazza Colonna
	5
	A
	S
	52

	16
	Ugento Via Messapica (altezza civico 3 – 7)
	5
	A
	S
	52

	17
	Ugento Via D’Annunzio (Vicino scuola Media)
	24
	N
	G
	260

	18
	Gemini Piazza R. Elena
	12
	A
	G
	260

	19
	Gemini Piazza R. Elena
	3
	P
	G
	260

	20
	Gemini Largo Croce
	3
	P
	G
	260

	21
	T.S. Giovanni Piazza T. Schipa
	24
	N
	G
	153

	22
	T.S. Giovanni Corso Annibale (vicino Faro)
	60
	A
	G
	260

	23
	T.S. Giovanni Viale Japigia vicino ponte alt. Via Malta
	18
	A
	G
	260

	24
	T.S. Giovanni Viale Japigia vicino ponte alt. Parco Giochi
	18
	A
	G
	260

	25
	T.S. Giovanni Viale Japigia alt. colonie Vincenziane
	18
	A
	G
	183

	26
	T.S. Giovanni Viale Japigia vicino alt. Via G. Da Verrazzano
	18
	A
	G
	260

	27
	T.S. Giovanni Viale Japigia fronte Piazzetta Tito Schipa
	18
	A
	G
	183

	28
	T.S. Giovanni Corso Annibale alt. Via Dei Bizantini
	18
	A
	G
	183

	29
	T.S. Giovanni Viale Japigia alt. Via dei Bizantini
	6
	A
	G
	183

	30
	T.S. Giovanni Viale Japigia alt. Via Malta
	6
	A
	G
	260

	31
	T.S. Giovanni Viale Japigia alt. Suore Vincenziane
	6
	A
	G
	183

	32
	T.S. Giovanni Viale Japigia alt. Via F. Magellano
	6
	A
	G
	183

	33
	T.S. Giovanni Lungomare Jonio alt. Via Dei Bizantini
	32
	N
	G
	183

	34
	T.S. Giovanni Viale Japigia alt. Acquapark
	6
	N
	G
	183

	35
	T.S. Giovanni Viale Japigia alt. Via Caboto
	6
	N
	G
	183

	36
	T.S. Giovanni Lungomare Jonio 
	40
	A
	G
	183

	37
	T.S. Giovanni (Pineta Comunale) 
	50
	A
	G
	153

	38
	T.S. Giovanni Corso Annibale alt. Via Eroi del Mare
	24
	A
	G
	153

	39
	T.S. Giovanni Lungomare Jonio 
	79
	A
	G
	260

	40
	T.S. Giovanni Via B. Colleoni Largo Palezzotto dello Sport
	24
	N
	G
	122

	41
	T.S. Giovanni Località Fontanelle fronte Bar Relax
	6
	P
	G
	153

	42
	T. Mozza area demaniale Punta Macolone
	24
	A
	G
	122

	43
	T. Mozza Via G. B. Tiepolo ang. Via Savonarola
	66
	A
	G
	122

	44
	Lido Marini area demaniale Lung.re N. Sauro ang. Via Ricci
	24
	A
	G
	122

	45
	Lido Marini Viale delle Rose
	24
	A
	G
	122

	46
	Lido Marini Piazza Tirolo
	32
	N
	G
	122

	47
	Lido Marini Piazza Tirolo
	32
	N
	G
	122

	48
	Lido Marini Piazza Tirolo alt. Via Libertas e Via Bonifacio VIII
	24
	A
	G
	122

	
	Totale
	
	
	
	8.292


Settore: A, alimentare; N, non alimentare; P, produttore agricolo.

Periodicità: A, annuale; S, settimanale; G, giornaliera

Frequenza: giorni annui di utilizzo del posteggio 

I dati esposti portano alle seguenti conclusioni: i giorni totali di operatività dei posteggi isolati sul territorio sono 8.292, di questi, 1.453 sono relativi a posteggi occupati da Produttori agricoli, 1.328 si riferiscono al settore non alimentare e i restanti 5.511 al settore alimentare con netta prevalenza tra questo di attività relative alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

Posteggi giorno relativi ai posteggi isolati

	TIPOLOGIA
	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	Posteggi isolati
	15,09
	3,63
	3,98
	22,70


Legenda:

P.G.A. = Posteggi giorno alimentari (P.U.A./365)

P.G.N. = Posteggi giorno non alimentari (P.U.N./365) 

P.G.P. = Posteggi giorno produttori agricoli (P.U.P./365)     

RIEPILOGO GENERALE INTERO COMUNE

Posteggi giorno per tipologia di forma e per settore di appartenenza

	TIPOLOGIA
	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	MERCATI
	13,93
	29,14
	14,19
	57,26

	FIERE SAGRE
	0,79
	4,29
	0
	5,08

	POSTEGGI ISOLATI
	15,09
	3,63
	3,98
	22,70

	Totale 
	29,81
	37,06
	18,17
	85,04


Pesi percentuali relativi

	TIPOLOGIA
	PGA
	PGN
	PGP
	Totale

	MERCATI
	14,54
	30,02
	16,96
	61,51

	FIERE
	0,87
	4,47
	0
	5,34

	POSTEGGI ISOLATI
	24,68
	3,66
	4,82
	33,15

	Totale 
	40,08
	38,15
	21,77
	100,00


Legenda:

P.G.A. = Posteggi giorno alimentari (P.U.A./365)

P.G.N. = Posteggi giorno non alimentari (P.U.N./365) 

P.G.P. = Posteggi giorno produttori agricoli (P.U.P./365)
Le caratteristiche commerciali dei mercati 

L’obiettivo è quello di individuare i bacini di utenza dei mercati localizzati nel territorio e stimare i consumi diretti a ciascun mercato.

La definizione del bacino di utenza dei mercati è il primo obiettivo che si intende raggiungere.

Il bacino di utenza viene individuato all'interno di un modello che attribuisce ad ognuno dei mercati una certa capacità attrattiva verso i consumatori appartenenti ad una determinata area circostante.

La definizione sotto il profilo territoriale dei bacini di utenza, permette di stimare il valore dei consumi delle famiglie in ogni bacino individuato.
Per giungere a definire il bacino di utenza dei mercati ed il correlato grado di attrattività i mercati Ugentini sono state classificati in:

· mercati di piccola dimensione;

· mercati di media dimensione;

· mercati di grande dimensione.

Sulla base di tale classificazione è possibile determinare il numero di consumatori “attratti dal mercato”, anche se nel nostro caso, essa si renderà utile soprattutto in sede di ripartizione dei posteggi incrementali. 

La definizione dei bacini di utenza dei mercati

Per definire correttamente il bacino di utenza dei mercati del comune, si è identificata una macro area in cui si presume che, sia pur con diversa intensità, i mercati esercitano la loro attrattività. La macro area individuata corrisponde sotto il profilo dimensionale al territorio del Comune stesso. 

Gli elementi necessari a definire il bacino di utenza dei mercati all’interno dell’area identificata sono di carattere esterno - numero di abitanti, consumi delle famiglie, insediamenti commerciali localizzati nella stessa area, ecc - ed interno ad ogni mercato - numero di posteggi, ampiezza della gamma commercializzata, ecc. 

In relazione agli elementi definiti esterni ad ogni mercato, le caratteristiche principali dell’area identificata sono:

· nell’area risiedono 11.836 abitanti e la famiglia media è costituita da 2,8 componenti;

·  la popolazione fluttuante è determinata in 1.200.000 individui unità equivalenti a n. 3.287 unità convenzionali;

· il flusso turistico è determinato in 1.828.000 presenze equivalenti a n. 5.008 unità convenzionali.

DOMANDA TOTALE

PER UNITA’ CONVENZIONALI

	Pop. residente
	Pop. fluttuante
	Flusso turistico

	11.836
	3.287
	5.008


In relazione agli elementi interni ad ogni singolo mercato, la ricognizione effettuata ha evidenziato la presenza di distinte tipologie di mercato, ognuna delle quali contraddistinta da una differente dimensione (numero di posteggi), e caratterizzate da un differente livello di offerta di prodotti (ampiezza dell’assortimento). Tali elementi incidono in maniera significativa sul potere di attrazione dei mercati sul territorio.

L’individuazione ed il raffronto di tali caratteri distintivi permette di suddividere i mercati in tre categorie.

I mercati di piccola dimensione. La caratteristica principale è la limitata dimensione, normalmente non superiore a 30 posteggi. Sono solitamente localizzati nelle frazioni e nei centri abitati di piccola dimensione o costituiscono mercati secondari dei capoluoghi. In questa tipologia di mercati un consistente numero di operatori commercializza generi alimentari e sono di solito proporzionalmente numerosi anche i posteggi assegnati ad agricoltori. L’assortimento di prodotti non alimentari, sia pur con qualche eccezione, è di solito limitato. Tali mercati svolgono lo stesso ruolo che i negozi di vicinato svolgono nella distribuzione in sede fissa, un ruolo cioè di completamento della spesa, limitato a produzioni alimentari fresche e freschissime. Il potere di attrazione di questi mercati è molto limitato e in genere non supera l’abitato in cui sono localizzati. Appartiene a questo gruppo i due mercati settimanali di Torre San Giovanni e quello di Lido Marini.

I mercati di media dimensione. Appartengono a questa tipologia i mercati composti da un numero compreso tra 31 e 100 posteggi. Sono normalmente localizzati nei centri storici dei Comuni o in piazze con i necessari requisiti di accesso e di sicurezza e rappresentano un importante punto di riferimento commerciale nel territorio del Comune o della frazione in cui sono localizzati. La suddivisione dei posteggi vede una netta prevalenza di operatori che commercializzano prodotti non alimentari, a volte l’assortimento appare concentrato su specifiche categorie merceologiche. Tali mercati svolgono lo stesso ruolo e soddisfano le stesse motivazioni di acquisto dei poli commerciali urbani. Tale concorrenza è però limitata sotto il profilo temporale in quanto quasi tutti i mercati in oggetto hanno cadenza settimanale. A questo proposito occorre sottolineare che la prossimità, anche periodica, tra distinte forme commerciali dotate singolarmente di un buon potere di attrazione, in alcuni casi può determinare un incremento dell’attrattività sul territorio con un conseguente reciproco incremento dei volumi di affari. Il potere di attrazione di questi mercati è quindi più ampio e si può estendere, in alcuni casi, anche oltre i confini del territorio comunale. Tra quelli esistenti nel comune appartiene a questo gruppo il solo mercato settimanale di Gemini. 

I mercati di grandi dimensioni. Appartengono a quest’ultimo gruppo i mercati con un numero superiori ai 100 posteggi. Sono generalmente posizionati nelle zone semiperiferiche e ben collegate con il resto del circondario e con Comuni limitrofi. L’incidenza dell’alimentare si riduce progressivamente in relazione alla maggiore dimensione, ma nonostante la maggiore offerta di generi vari, spesso in questo gruppo si rileva una tendenza ad una concentrazione dell’offerta sul tessile/abbigliamento. Tali mercati svolgono lo stesso ruolo che i centri commerciali di medio-grandi dimensioni svolgono nella distribuzione in sede fissa, destinati a soddisfare motivazioni di acquisto ampie e differenziate. Questi mercati in relazione alle caratteristiche individuate, sono dotati di un potere di attrazione che supera i confini del Comune di localizzazione e che può comprendere in alcuni casi anche circondari vasti. I mercati che appartengono a questo gruppo sono il mercato principale di Ugento e quello stagionale di Torre San Giovanni. 

Le caratteristiche dei mercati

	
	piccolo mercato 
	medio mercato
	grande mercato

	numero posteggi
	0-30
	31-100
	oltre 101

	presenza alimentari
	rilevante
	medio-bassa
	bassa

	presenza non alimentari
	bassa
	media
	alta

	ampiezza della gamma
	limitata
	media
	ampia

	grado di concorrenza
	limitato 
	medio
	ampio

	bacino di utenza
	sub-comunale
	sub-comunale o comunale
	sovra-comunale


Posizionamento dei mercati 
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	T.S. Giovanni

	
	
	
	
	
	Torre Mozza

	
	
	
	
	
	Lido Marini
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	MEDIO
	BASSO

	
	
	AMPIEZZA DELLA GAMMA


Determinazione dell’ampiezza delle aree da destinare all’esercizio del commercio su aree pubbliche

Metodo sulla stima dei consumi 

La metodologia utilizzata per stimare il valore dei consumi nel bacino di utenza, prevede:

· la definizione dell'aggregato obiettivo, ovvero dei prodotti o categorie merceologiche che costituiscono l’offerta tipica dei mercati;

· il calcolo del valore dei consumi del bacino con riferimento a tali classi di prodotto. 

In relazione al primo elemento, la definizione dell’aggregato obiettivo, i gruppi di prodotti individuati come aggregato di riferimento comprendono gli alimentari, la componente del grocery non alimentare e altri capitoli di spesa non alimentari. Il grocery non alimentare include chimico casa, igiene e bellezza; gli altri non alimentari sono piccoli elettrodomestici, casalinghi e articoli per la casa, cancelleria, vestiario e calzature, mobili, libri, fiori, giocattoli, borse ed articoli in pelle, bigiotteria, ecc..

Il calcolo del valore dei consumi delle famiglie, è stato effettuato utilizzando dati fonte Istat, I Consumi delle Famiglie, relativi ai Comuni inferiori ai 50.000 abitanti del Sud ed isole nel 2000.

Detti dati rilevati dall’Istat evidenziano un valore di spesa media familiare pari a €uro 1.811,21 mensili, rapportati nella seguente maniera: €uro 416,78 mensili destinate ai consumi alimentari e €uro 1.394,43 destinate a consumi non alimentari. Tuttavia relativamente a tali dati e bene precisare che non tutti i consumi effettuati sono diretti alla rete commerciale e sono quindi pertinenti al nostro lavoro e a quanto ci accingiamo a calcolare. Tuttavia è possibile tramite una serie di passaggi addivenire ad una stima abbastanza precisa dei consumi diretti alla rete distributiva. 

Considerando che la dimensione media delle famiglie nel territorio di interesse è di 2,8 componenti, la spesa annuale delle famiglie per generi alimentari e bassa profumeria è stimata in circa €uro 4.544,82, mentre la spesa per gli altri generi che costituiscono l’offerta tipica dei mercati è di circa €uro 3.615,20.

I valori riportati nella tabella successiva indicano il valore dei consumi attribuibili al bacino di utenza del territorio.

In riferimento ai valori supposti dei consumi attribuibili alle componenti non residenti, si è assunto come valore medio il 50% di quello riferito alla componente residente. E’ del tutto ovvio infatti supporre che le componenti non residenti manifestino valori dei consumi sensibilmente più bassi rispetto a quelle residenti. 

Il mercato potenziale

Anno 2000; mercato in milioni di €uro

	Collettivo
	Numero famiglie
	Consumi alimentari
	Consumi non alimentari
	Mercato potenziale

	Residenti
	4.177
	18,890
	15,100
	33,990

	Fluttuanti 
	1.174
	2,667
	2,122
	4,789

	Turisti
	1.788
	4,063
	3,231
	7,310

	Totale
	7.139
	25,621
	20,454
	46,091


Il passo successivo consiste nella stima del valore dei consumi delle famiglie circoscritta al territorio individuato come bacino di utenza e riferita espressamente al settore ex ambulante e quindi a tutte le tipologie distributive riconducibili al commercio su aree pubbliche.

Tale stima non presenta particolari difficoltà assunto il dato generale di riferimento che dice sostanzialmente che il commercio ambulante assorbe il 20% dei consumi complessivi.

Ne deriva quindi che il 20% dei consumi riferiti al mercato potenziale siano rivolti al commercio su aree pubbliche.

I consumi riferiti al commercio su aree pubbliche

Anno 2000; mercato in milioni di €uro

	Collettivo
	Consumi alimentari
	Consumi non alimentari
	Mercato potenziale

	Residenti
	3,778
	3,020
	6,798

	Fluttuanti 
	0,533
	0,424
	0,957

	Turisti
	0,812
	0,646
	1,459

	Totale
	5,123
	4,090
	9,214


Il passaggio successivo è altrettanto semplice, trattandosi in ultima istanza di trasformare il valore relativo ai consumi in posteggi.

Per giungere a tale risultato si sono utilizzati i dati disponibili ed ottenuti dalle indicazioni sui fatturati medi di operatori al commercio su aree pubbliche. 

Le indicazioni sui fatturati medi (unici dati disponibili) degli operatori al commercio su area pubblica sono scaturite da un’analisi effettuata su dati di contabilità di un gruppo di operatori che esercitano la loro attività in 5 mercati settimanali localizzati nella provincia di Firenze.

L’analisi condotta nella scelta del campione di riferimento ha teso a privilegiare:

· la scelta di imprese più strutturate, di quelle imprese cioè che occupando permanentemente i posteggi dei mercati, ne rappresentavano sostanzialmente la realtà;

· le categorie merceologiche che costituiscono l’offerta media dei mercati; a questo proposito gli operatori sono stati distinti in esercenti commercio alimentare, non alimentare.

In relazione a quest’ultimo elemento, il decreto Bersani, nel titolo II - Requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale - all’art. 5 comma 1, dispone che l’attività commerciale può essere esercitata con riferimento al settore merceologico alimentare e non alimentare, liberalizzando di fatto il settore e consentendo all’operatore di presentare un’offerta ampia e differenziata. 

Il dettato normativo prende atto di una realtà ormai affermata tra gli operatori al commercio su area pubblica, confermata dalla difficoltà a reperire dati omogenei sui fatturati specifici riferiti a singole categorie merceologiche. In ogni caso i dati raccolti indicano, con riferimento al settore non alimentare, una omogeneità diffusa dei fatturati.

Il fatturato stimato per categoria merceologica

Anno 1999; fatturato in €uro

	Fatturato
	alimentare
	non alimentare
	agricoltori*

	Annuo complessivo
	93.836
	75.026
	-

	Annuo per mercato
	18.767
	15.005
	7.506

	Posteggio Giorno
	0,361
	0,288
	0,144


*il fatturato per mercato dei produttori agricoli è stimato nella misura del 40% del settore alimentare

I parametri di operatività dei singoli posteggi sono stati posti pari a 260 giorni anno, assumendo quindi che ogni esercenti sia titolare di cinque posteggi in altrettanti mercati settimanali e che li occupa per 52 settimane l’anno.  

L’analisi ha individuato, in relazione ai due settori merceologici, il fatturato medio annuo degli operatori, il fatturato medio annuo per mercato, il fatturato medio riferito al posteggio giorno. Per il fatturato dei produttori agricoli si è invece stimato il fatturato medio annuo con riferimento ad un unico mercato e da questo si è calcolato il fatturato medio riferito al posteggio giorno.

Dall’osservazione dei dati emerge che la commercializzazione su area pubblica di prodotti alimentari genera i fatturati più elevati, mentre i fatturati generati dai prodotti non alimentari sono inferiori di circa il 20%.

L’ultimo passo consiste nella determinazione vera e propria del numero di posteggi “ideali” che assicurerebbero quindi una situazione di equilibrio nell’ambito del territorio considerato. 

L’operazione in sé non presente particolari problemi di metodo per quanto attiene al settore non alimentare, trattandosi in definitiva solo di dividere il valore calcolato dei consumi non alimentari relativi all’aggregato di riferimento per il fatturato giornaliero di un posteggio e quindi di dividere per 365 il valore ottenuto in modo da avere un dato omogeneo in termini di posteggi giorno così come definiti.

Per il settore alimentare l’operazione risulta leggermente più complessa in quanto il valore relativo ai consumi comprende anche quelli diretti ai produttori agricoli, per cui si tratta in maniera preliminare di calcolare il peso relativo ad entrambi le categorie di operatori e quindi in relazione a questi di ripartire la spesa complessiva e infine ottenuto tale ultimo dato dividere il valore ottenuto per il fatturato giornaliero e quindi dividere ulteriormente tale valore per 365 in modo da ottenere sempre un dato omogeneo in termini sempre di posteggi giorno così come fatto precedentemente. 

Pesi relativi

	
	Alimentari 
	Produttori Agricoli

	In percentuale
	64,81
	35,19

	In valore 
	3.321,01
	1.803,20


Posteggi Giorno calcolati in relazione al livello dei consumi

Numero di posteggi

	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	25,20
	38,82
	34,16
	98,18

	
	
	
	


Abbiamo quindi ottenuto un risultato che ci esprime il numero di posteggi giorno che assicurano nell’ambito di un territorio delimitato ed in funzione delle componenti demografiche considerate il valore di equilibrio e cioè il numero di posteggi che assicurano un rapporto di equilibrio tra domanda ed offerta o in alternativa se vogliamo il numero totale di presenze di operatori su un territorio in grado di assorbire la domanda esistente.

Il passaggio successivo è quello di determinare se sussiste una condizione di equilibrio nell’ambito del territorio considerato e quindi verificare se il raffronto tra situazione esistente e livelli calcolati genera dei saldi postivi o negativi.

L’operazione in sé non presenta particolari difficoltà trattandosi di porre in relazione i risultati ottenuti con la ricognizione effettuata e quindi:

Posteggi Giorno esistenti

Numero di posteggi

	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	35,82
	34,84
	19,89
	91,34

	
	
	
	


Posteggi Giorno calcolati

Numero di posteggi

	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	25,20
	38,82
	34,16
	98,18

	
	
	
	


Incremento di posteggi giorno che assicurano una condizione di equilibrio

Numero di posteggi

	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	-10,62
	3,98
	14,27
	7,63

	
	
	
	


La differenza tra posteggi giorno calcolati e posteggi giorno esistenti ci dà in sostanza il margine di ampliamento del commercio su aree pubbliche nell’ambito del territorio.

Tale possibilità di aumento dei posteggi/giorno in un Comune può essere esercitata in diverse modalità:

1. mediante l’aumento dei posteggi dei mercati esistenti o l’istituzione di un nuovo mercato;

2. mediante l’aumento dei posteggi delle fiere esistenti o l’istituzione di una nuova fiera;

3. mediante l’aumento dei posteggi isolati;

4. mediante una qualsiasi combinazione delle tre modalità precedenti.

Per esemplificare l’effetto dell’incremento di 1 posteggio/giorno, qualora si rientri nel primo caso, ciò si traduce nella possibilità di aumento di 7 posteggi di un mercato settimanale esistente o nella istituzione di un nuovo mercato settimanale di pari numerosità.

Qualora invece si intenda utilizzare tale possibilità di incremento per ampliare (o per istituire) una fiera annuale, la dimensione dell’aumento (o della nuova fiera) sarà pari a 365 posteggi effettivi nel caso in cui la fiera si svolga una sola volta l’anno e per un solo giorno.

In sostanza, quindi, per tradurre l’incremento dei posteggi/giorno in incremento dei posteggi effettivi di mercati o fiere esistenti o di nuova istituzione, occorre conoscere la periodicità del/i mercato/i o fiera/e in cui si intende utilizzare la facoltà di incremento.

Il problema è quindi che il commercio su aree pubbliche si manifesta in varie modalità di esercizio che hanno parametri di operatività estremamente articolati ed enormemente differenziati.

Risulta di tutta evidenza quindi che si rende necessario rendere omogenei e comparabili i dati relativi alle varie modalità di esercizio del commercio su aree pubbliche.

A questo punto deve essere ripreso il concetto già abbondantemente utilizzato in altre parti del lavoro e cioè quello di posteggio giorno, definito come “il numero dei giorni di operatività commerciale del posteggio riferiti alla periodicità dei mercati e delle fiere”;  

L’introduzione di tale concetto è di fondamentale importanza in quanto ci consente di ridurre ad unità elementare qualsiasi forma di commercio su aree pubbliche e calcolare quindi il valore di posteggi/giorno per ambito territoriale. Tale valore si ottiene moltiplicando il numero di posteggi presenti in ogni mercato per la periodicità: (52/365) nel caso di mercato settimanale; (1/365) nel caso di fiera annuale con durata giornaliera; e così via per ogni forma di attività presente sul territorio.

I calcoli relativi sono stati già effettuati in altra parte del lavoro per cui vengono semplicemente riproposti. 

Posteggi giorno per tipologia di forma e per settore di appartenenza

Esistente

	TIPOLOGIA
	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	MERCATI
	13,93
	29,14
	14,19
	57,26

	FIERE SAGRE
	0,79
	4,29
	0
	5,08

	POSTEGGI ISOLATI
	15,09
	3,63
	3,98
	22,70

	Totale 
	29,81
	37,06
	18,17
	85,04


Pesi percentuali relativi assoluti

	TIPOLOGIA
	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	MERCATI
	14,54
	30,02
	16,96
	61,51

	FIERE
	0,87
	4,47
	0
	5,34

	POSTEGGI ISOLATI
	24,68
	3,66
	4,82
	33,15

	
	
	
	
	

	Totale 
	40,08
	38,15
	21,77
	100,00


Pesi percentuali relativi ponderati

	TIPOLOGIA
	PGA
	PGN
	PGP

	MERCATI
	36,26
	78,68
	77,91

	FIERE
	2,18
	11,72
	0

	POSTEGGI ISOLATI
	61,56
	9,60
	22,09

	
	
	
	

	Totale 
	100
	100
	100


Legenda:

P.G.A. = Posteggi giorno alimentari (P.U.A./365)

P.G.N. = Posteggi giorno non alimentari (P.U.N./365) 

P.G.P. = Posteggi giorno produttori agricoli (P.U.P./365)     

In relazione quindi ai pesi percentuali relativi è possibile suddividere l’incremento calcolato in relazione alle singole modalità di esercizio del commercio su aree pubbliche ed alle diverse tipologie settoriali. 

Si ottengono in questo modo i valori di incremento e di decremento relativi alle varie forme di esercizio.

Nuovi posteggi da istituire

	TIPOLOGIA
	PGA
	PGN
	PGP

	MERCATI
	-3,84
	3,14
	11,12

	FIERE
	-0,24
	0,47
	0

	POSTEGGI ISOLATI
	-6,54
	0,37
	3,15

	
	
	
	

	Totale 
	-10,62
	3,98
	14,27


Problematica più complessa è quella relativa alla suddivisione del numero di posteggi per singoli mercati e fiere.

Nel paragrafo precedente i mercati sono stati suddivisi, in relazione al numero di posteggi che vi operano e con riferimento alla capacità di attrazione, in mercati di grandi, medie e piccole dimensioni. E’ lecito presupporre un potere di attrazione in aumento, e quindi una maggiore ampiezza del bacino di utenza, in  corrispondenza di mercati con un elevato numero di posteggi. 

La determinazione del numero di posteggi per i mercati con bacino di utenza comunale risulta essere una operazione più semplice rispetto alle altre tipologie, in quanto il bacino di utenza dei mercati corrisponde al Comune di riferimento o ad una parte rilevante dello stesso.

Per i mercati sovracomunali e subcomunali tale valutazione è una operazione molto complessa e si basa su considerazioni empiriche ed opinioni di operatori del settore. La natura e gli scopi di questo documento fanno ritenere opportuno l'applicazione di una metodologia che garantisca ad un tempo buona approssimazione nelle stime e semplicità di applicazione, permettendo così l'apprezzamento dei limiti e quindi anche del valore dei risultati. 

E' importante sottolineare che deve esserci una certa coerenza tra la qualità della metodologia e degli strumenti analitici che si utilizzano e quella dei dati disponibili. Quando, come in questo caso, i dati hanno un certo livello di approssimazione l'impiego di una metodologia troppo sofisticata e quindi meno “controllabile”, può determinare errori di previsione addirittura superiori. In altre parole, la qualità del risultato non riposa totalmente sul grado di sofisticazione dello strumento metodologico applicato.

In considerazione di quanto esposto si è ritenuto quindi anche in merito alla suddivisione dei posteggi calcolati operarne la suddivisione tra i vari mercati in rapporto sia alla attuale strutturazione percentuale, sia al numero di domande giacenti presso i competenti uffici e relative a richieste di concessione di posteggi nelle varie tipologie. Si ritiene infatti di poter affermare con una certa sicurezza, che nessuno meglio degli operatori professionali stessi sia in grado di valutare l’appetibilità di un mercato, di una fiera o di un posteggio fuori mercato.

Nella determinazione del numero di posteggi di nuova istituzione, si è ritenuto inoltre di dover attuare un ridimensionamento dei valori calcolati riguardo ai Produttori agricoli, in quanto i dati esposti in termini di consumi (calcolati a livello nazionale), non tengono conto delle forti economie di autoconsumo relative soprattutto a prodotti agricoli e quindi incidenti nella determinazione del numero complessivo di posteggi.

Sulla base di tale considerazione si è quindi ritenuto di ridurre al 50% le disponibilità individuate e relative ai produttori agricoli.

Discorso a parte e invece quello relativo agli alimentari e soprattutto tra questi in relazione agli alimentari su posteggi isolati che effettuano attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. Infatti deve essere rilevato che su 55 posteggi isolati censiti ben 21 sono relativi ad attività di somministrazione, per cui in sede di allineamento tra esistente e previsione di piano si agirà soprattutto su quest’ultimi.

In relazione alle considerazioni formulate, il numero di posteggi giorno da istituire e da sopprimere è dato dalle risultanze del successivo prospetto.

Nuovi posteggi da istituire

	PGA
	PGN
	PGP
	Totale 

	-10,62
	3,98
	7,14
	11,12

	
	
	
	


Conclusioni

Il lavoro sin qui svolto ha evidenziato che esistono i presupposti e soprattutto lo spazio in termini economici per l’ampliamento del numero di posteggi esistenti sul territorio.

Ma lo spazio economico, nel particolare settore del commercio su aree pubbliche, deve necessariamente tradursi anche in spazio fisico nell’ambito del quale insediare i nuovi posteggi.

L’istituzione di nuovi posteggi è funzione quindi del combinato disposto delle due condizioni individuate.

E’ di tutta evidenza infatti che sussistendo le condizioni economiche possono non sussistere invece quelle fisiche o viceversa.

In concreto quindi, per poter rendere effettivo un supposto aumento del numero di posteggi in un mercato o in una fiera è indispensabile che sussistano entrambe le condizioni. Ma nella pratica spesso così non è. Infatti nella maggior parte dei casi, e Ugento non è un’eccezione, i mercati, ed in particolare quelli settimanali, sono ubicati nei centri urbani, nelle vie e nelle piazze, che originariamente non sono state realizzate e costruite per tale uso. Ne discende la conseguenza ovvia che spesso ci troviamo in situazioni limite di fruibilità delle aree e dei mercati ivi ubicati, potremmo quasi dire di situazioni in cui il mercato è “tollerato” dai residenti.

Ciò rende ancora più necessaria ed urgente l’esigenza delle amministrazioni locali di predisporre apposite aree per lo svolgimento dei mercati. Aree appositamente attrezzate ed adeguate sotto il profilo igienico sanitario e della fruibilità. Vanno quindi pensate soluzioni ad hoc che riqualifichino tale modalità di esercitare il commercio.

Ugento non sfugge a queste considerazioni in quanto è visibile l’esigenza di pensare ad una nuova collocazione del mercato settimanale del capoluogo e di quello stagionale di Torre San Giovanni, anche se i restanti non versano certo in una situazione migliore in termini di qualità delle aree utilizzate. Appare comunque evidente che in situazioni di questo tipo, non sussistano le condizioni “fisiche” per pensare ad un ampliamento dei mercati settimanali, ne tanto meno delle fiere che si svolgono in ambito urbano.

In tale contesto và comunque sottolineato anche che in quasi tutti i mercati settimanali, giornalieri e nelle fiere, siano disponibili già posteggi liberi, fatto questo che poterebbe apparire quasi contraddittorio rispetto alla individuata carenza di posteggi ma che ha la sua chiave di lettura proprio nella supposta inadeguatezza delle aree mercatali esistenti. 

Situazione diversa è invece quella relativa ai posteggi isolati, che allo stato sono decisamente molti in relazione all’area territoriale oggetto del piano e soprattutto in relazione alla forte predominanza di posteggi destinati ad attività di somministrazione, posteggi che consumano maggiori porzioni di area pubblica in quanto spesso i titolari predispongono anche apposite aree da destinare alla somministrazione e in ragione dei flussi che generano in termini di clientela, necessitano anche di aree a parcheggio.

Il piano quindi nella sua previsione, contenuta in sede di regolamento, sopprime 10 posteggi isolati, prevalentemente destinati ad attività di somministrazione e al contempo riorganizza la dislocazione di gran parte dei posteggi isolati rimanenti.

Relativamente alle individuate disponibilità in termini di posteggi da istituire nei mercati, ci si riserva questa opportunità di ampliamento in sede di realizzazione di nuove aree attrezzate od adeguamento delle esistenti.

La riorganizzazione territoriale del settore commercio su aree pubbliche, contenuta nel richiamato regolamento, è comunque lo scopo principale della programmazione, per cui si è proceduto alla ridefinizione complessiva delle aree destinate a tale uso.
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Città di Ugento

Provincia di Lecce

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' COMMERCIALE SULLE AREE PUBBLICHE


(Legge Regionale 24 luglio 2001, n. 18)

TITOLO 1
NORME GENERALI


Articolo 1 
Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento dell'attività commerciale sulle aree pubbliche ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13, comma 3 della Legge Regionale n° 18 de 24 luglio 2001 dal titolo "Disciplina del commercio su aree pubbliche".

2. Il regolamento, che fa parte integrante del Piano per il Commercio sulle aree pubbliche, viene approvato dal Consiglio Comunale, sentite le associazioni di categoria rappresentative a livello provinciale e quelle dei consumatori

3. Il regolamento ha validità quadriennale e può essere aggiornato nelle sue parti, di norma entro il 31 gennaio di ogni anno, con le stesse modalità previste per la prima approvazione.

Articolo 2 
Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intendono:

a) Per commercio sulle aree pubbliche, l'attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande effettuate su aree pubbliche, comprese quelle demaniali o sulle aree private delle quali il Comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte.

b) Per aree pubbliche, le strade, le piazze, i canali, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico.

c) Per mercato, l'area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all'esercizio dell'attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l'offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l'erogazione di pubblici servizi.

d) Per mercato straordinario, l'edizione aggiuntiva del mercato che si svolge in giorni diversi e ulteriori rispetto a quelli previsti, senza riassegnazione di posteggi.

e) Per posteggio, la parte di area pubblica o di area privata della quale il Comune abbia la disponibilità che viene data in concessione all'operatore autorizzato all'esercizio dell'attività commerciale.

f) Per posteggio fuori mercato, il posteggio situato in area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, utilizzato per l'esercizio del commercio su aree pubbliche e soggetto al rilascio della concessione.

g) Per fiera, la manifestazione caratterizzata dall'afflusso, nei giorni stabiliti sulle aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività.


h) Per fiera promozionale, la manifestazione commerciale che si svolge su aree pubbliche o private di cui il Comune abbia la disponibilità, indetta al fine di promuovere o valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o aree rurali, nonché attività culturali, economiche e sociali o particolari tipologie merceologiche o produttive con particolare riguardo alle produzioni locali tipiche e ai prodotti di antiquariato o aventi valore storico o artistico. A tali manifestazioni partecipano gli operatori autorizzati all'esercizio del commercio su aree pubbliche e possono partecipare anche i soggetti iscritti nel registro delle imprese.

i) per autorizzazioni di tipo A, le autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante l’uso di posteggio, di cui all’articolo 28, comma 1, lettera a), del d. lgs. 114/ 1998; 

l) per autorizzazioni di tipo B, le autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche senza l’uso di posteggio e in forma itinerante, di cui all’articolo 28, comma 1, lettera b), del d. lgs. 114/1998;

m) per concessione di posteggio, l’atto comunale che consente l’utilizzo di un posteggio nell’ambito di un mercato o di una fiera; 

n) per società di persone, le società in nome collettivo e le società in accomandita semplice; 

o) per settori merceologici, il settore alimentare e il settore non alimentare di cui all’articolo 5 del d. lgs.114/1998; 

p) per requisiti soggettivi, i requisiti di accesso alle attività commerciali previsti dall’articolo 5 del d. lgs. 114/1998; 

q) per produttori agricoli, i soggetti in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi della l. 59/1963; 

r) Per posteggio/giorno, il numero dei giorni di operatività commerciale del posteggio riferiti alla periodicità dei mercati e delle fiere.

s) Per presenze in un mercato, il numero delle volte che l'operatore si è presentato nel mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l'attività commerciale purché ciò non dipenda da sua rinuncia.

t) Per presenze effettive in una fiera, il numero delle volte che l'operatore ha effettivamente esercitato nella fiera stessa.

u) Per miglioria, la possibilità per un operatore con concessione di posteggio in una fiera o in un mercato, di sceglierne un altro purché non assegnato.

v) Per scambio, la possibilità fra due operatori concessionari di posteggio in una fiera o in un mercato, di scambiarsi il posteggio.

x) Per posteggio riservato, il posteggio individuato per produttori agricoli, soggetti portatori di handicap e organizzazioni di commercio equo e solidale.

y) Per settore merceologico, quanto previsto dall'articolo 5 del D. Lgs. 114/98 per esercitare l'attività commerciale con riferimento ai settori ALIMENTARE e NON ALIMENTARE.


z) Per spunta, operazione con la quale, trascorsi trenta minuti dall'inizio dell'orario di vendita, dopo aver verificato assenze e presenze degli operatori titolari della concessione di posteggio, si provvede alla assegnazione, per quella giornata, dei posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati.

aa) Per spuntista, l'operatore che, non essendo titolare di concessione di posteggio, aspira ad occupare, occasionalmente, un posto non occupato dall'operatore in concessione o non ancora assegnato.

Articolo 3 
Finalità del Regolamento

1. Il presente Regolamento, in applicazione del Piano di cui all'articolo 13  della L. R. 18/2001, in materia di commercio su aree pubbliche, persegue le seguenti finalità:

a) La riqualificazione e lo sviluppo delle attività su aree pubbliche e, in particolare, dei mercati e delle fiere, al fine di migliorare le condizioni di lavoro degli operatori e le possibilità di visita e di acquisto dei consumatori;

b) La trasparenza del mercato, la concorrenza, la libertà di impresa e la circolazione delle merci;
c) La tutela del consumatore, con particolare riguardo alla possibilità di approvvigionamento, al servizio di prossimità, all'assortimento, all'informazione e alla sicurezza dei prodotti;

d) Il pluralismo e l'equilibrio tra le diverse tipologie delle strutture distributive e le diverse forme di vendita, con particolare riguardo al riconoscimento e alla valorizzazione del ruolo delle piccole e medie imprese e delle produzioni tipiche locali;

e) L'efficienza, la modernizzazione e lo sviluppo della rete distributiva, nonché l'evoluzione tecnologica dell'offerta, anche al fine del contenimento dei prezzi;

f) Permettere l'ingresso nel settore a nuovi operatori, con procedure semplificate e non onerose; 

g) Promuovere nel rispetto delle specificità e caratteristiche proprie del commercio su aree pubbliche, anche le altre forme del commercio, dell'artigianato e del turismo; 

h) Fornire strumenti di incentivazione al turismo attraverso la creazione di percorsi di commercio collegati ai punti di attrazione turistica. 

Articolo 4 

Criteri generali di indirizzo


1. Gli indirizzi generali per l'insediamento e l'esercizio delle attività di commercio su aree pubbliche perseguono i seguenti obbiettivi:


a) valorizzare la funzione del commercio su aree pubbliche al fine della riqualificazione del tessuto urbano, in particolare per quanto riguarda le aree degradate;

b) favorire gli insediamenti commerciali su aree pubbliche destinati al miglioramento delle condizioni di esercizio delle piccole e medie imprese già operanti sul territorio interessato, anche al fine di salvaguardare i livelli occupazionali reali e con facoltà di provvedere a tale fine forme di incentivazione;

c) assicurare il rispetto del principio della libera concorrenza, favorendo l'equilibrato sviluppo delle diverse tipologie distributive;

d) riqualificare i centri storici anche attraverso la localizzazione e il mantenimento di attività su aree pubbliche nel rispetto delle caratteristiche morfologiche degli insediamenti e dei vincoli relativi alla tutela del patrimonio artistico e ambientale;

e) Favorire la realizzazione di una rete distributiva che, in collegamento con le altre funzioni di servizio, assicuri la migliore produttività del sistema e la qualità dei servizi da rendere al consumatore;

 
2. I criteri di programmazione urbanistica riferiti al settore del commercio su aree pubbliche devono indicare:


a) Le aree destinate agli insediamenti commerciali su aree pubbliche ed, in particolare, dei mercati e delle fiere, prevedendo la presenza di attrezzature specifiche per le esigenze di vendita e di manipolazione delle merci da parte degli operatori, una adeguata accessibilità ed una buona dotazione di parcheggi per i visitatori;

b) I limiti ai quali sono sottoposte le attività di commercio su aree pubbliche in relazione alla tutela dei beni artistici, culturali e ambientali, nonché all'arredo urbano e, in particolare, nei centri storici e nelle località di particolare interesse artistico e naturale;

c) I vincoli di natura urbanistica ed in particolare quelli inerenti la disponibilità di spazi pubblici o di uso pubblico e le quantità minime di spazi per parcheggi, relativi alle diverse tipologie di vendita su aree pubbliche;

d) La correlazione tra programmi di riqualificazione di strade e piazze e l'adeguamento degli spazi da destinare al commercio su aree pubbliche, in relazione alle esigenze infrastrutturali e di tipo igienico-sanitario, eventualmente prevedendone la contestualità.

Articolo 5
 Compiti degli uffici comunali

1. La regolamentazione e il controllo delle attività di commercio su aree pubbliche, nelle diverse forme indicate nei successivi titoli, spetta all'Amministrazione Comunale che la esercita attraverso i propri uffici assicurando l'espletamento delle attività di carattere istituzionale e di vigilanza.


2. A tale scopo i diversi uffici hanno facoltà di emanare ordini di servizio in ottemperanza alle norme vigenti, agli indirizzi dell'amministrazione comunale o in virtù delle funzioni ad essi direttamente attribuite, allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di mercato. In caso di contingibilità e/o urgenza, il personale della Polizia Municipale può in ordine a problematiche organizzative di sicurezza e gestionali esercitare la forma del comando verbale.


3. I commercianti su aree pubbliche potranno presentare istanze e osservazioni, in forma scritta e senza ulteriori formalità, al Dirigente del Settore interessato e/o a quello del Corpo della Polizia Municipale per motivi inerenti le rispettive competenze in materia di commercio su aree pubbliche.

Articolo 6

Monitoraggio della rete distributiva su suolo pubblico

Il Comune, annualmente, effettuerà:

 - la rilevazione delle autorizzazioni rilasciate, distinte per tipo, settore merceologico e caratteristiche ubicazionali; 

 - l’indicazione dei mercati, fiere e sagre esistenti nel territorio comunale specificando per ciascuno la relativa periodicità, l’organico dei posteggi, la planimetria; 

 - la rilevazione del numero dei posteggi, distinti per settore alimentare ed extraalimentare. 

Detti dati confluiranno nella relazione annuale che il Comune trasmetterà al competente Assessorato regionale entro il mese di aprile di ogni anno.

Il Comune di Ugento curerà, altresì, tutte le collaborazioni al monitoraggio della rete stabilite al livello della legislazione statale o regionale.

Articolo 7 
Esercizio dell'attività

1. Il commercio sulle aree pubbliche può essere svolto:


a) su posteggi dati in concessione per dieci anni;

b) su qualsiasi area purché in forma itinerante.


2. L'esercizio dell'attività di cui al comma 1 è soggetto ad apposita autorizzazione rilasciata a persone fisiche o a società di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti.


3. L'autorizzazione all'esercizio dell'attività di vendita sulle aree pubbliche mediante l'utilizzo di un posteggio è rilasciata, in base alla normativa emanata dalla regione, dal sindaco del comune sede del posteggio ed abilita anche all'esercizio in forma itinerante nell'ambito del territorio regionale.


4. L'autorizzazione all'esercizio dell'attività di vendita sulle aree pubbliche esclusivamente in forma itinerante è rilasciata dal comune nel quale il richiedente ha la residenza, se persona fisica, o la sede legale. L'autorizzazione di cui al presente comma abilita anche alla vendita al domicilio del consumatore nonché nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o svago.

5. La cessione e l'affidamento in gestione dell'attività commerciale da parte del titolare ad altro soggetto comporta anche il trasferimento dei titoli di priorità in termini di presenze. Le stesse potranno essere vantate dal subentrante al fine dell'assegnazione in concessione dei posteggi nei mercati, nelle fiere, nelle fiere promozionali e nei posteggi fuori mercato, nonché al fine dell'assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi.

Articolo 8 
Durata delle concessioni
1. Le concessioni hanno validità decennale e possono essere rinnovate.

2. Qualora il Consiglio Comunale con apposita e motivata deliberazione disponga di non procedere al rinnovo alla scadenza della concessione decennale dei posteggi sui mercati e, almeno sei mesi prima della scadenza, non venga dato preavviso al titolare della concessione, la concessione stessa si intende tacitamente rinnovata per ulteriori 10 anni. In tal caso l'Amministrazione Comunale provvederà a richiedere all'operatore la documentazione necessaria al rinnovo.

3. Nel caso l'area pubblica su cui insiste la concessione non sia di proprietà comunale, la durata della concessione potrà essere vincolata alla disponibilità dell'area da parte del Comune.

Articolo 9 

Concessioni temporanee

1. Concessioni temporanee per l'esercizio di vendita su aree pubbliche possono essere rilasciate esclusivamente nei seguenti casi:


a) in coincidenza e nell'ambito di iniziative tese alla promozione del territorio e delle attività produttive e commerciali nel loro complesso, oppure, di iniziative commerciali di specifica tipologia e segmento merceologico, nonché nell'ambito di iniziative di animazione, culturali, sportive o di altra natura, tali da configurarsi comunque quali riunioni straordinarie di persone;

b) quale momento e strumento di promozione dello specifico comparto del commercio su aree pubbliche;

c) in relazione a determinate specializzazioni merceologiche, affinché l'esercizio delle attività possa risultare compatibile ed in sintonia con le finalità dell'iniziativa nella quale si colloca.

2. Il numero dei posteggi e più in generale, degli spazi da destinarsi all'esercizio delle attività così come le merceologie ammesse ed i termini per la presentazione delle domande, sono stabiliti dal Sindaco compatibilmente con le esigenze di viabilità, traffico ed ogni altro interesse pubblico, anche sulla base della presentazione di progetti da parte di soggetti terzi o del comune.

Articolo 10 
Norme generali per lo svolgimento dell'attività di commercio su aree pubbliche

1. I concessionari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata, né occupare, anche con piccole sporgenze, spazi comuni riservati al transito o comunque non in concessione. E' vietato, salvo autorizzazione, conficcare nel suolo paletti o sostegni di ogni tipo, conficcare chiodi o ancorarsi alle piante.

2. Le tende di protezione al banco di vendita debbono essere collocate ad una altezza dal suolo non inferiore a 2,5 m e possono sporgere dallo spazio loro assegnato con la concessione per non più di mezzo metro, a questo può essere derogato a condizione che le stesse non siano di impedimento o nocumento a terzi.

3. E' vietato l'utilizzo di mezzi sonori, fatto salvo l'uso di apparecchi atti a consentire l'ascolto di dischi, musicassette, C.D. e similari, sempre ché il volume sia minimo e tale da non recare disturbo agli stessi operatori collocati negli spazi limitrofi. E' vietato l'uso di generatori elettrici, salvo deroghe per i frequentatori giornalieri. E' altresì vietato richiamare l'attenzione dei passanti con urla o parlando ad alta voce e illustrare la merce.

4. E' obbligatoria la permanenza degli operatori per tutta la durata del mercato o della fiera. In caso contrario l'operatore, salvo casi di forza maggiore, dei quali dovrà essere in ogni caso messa a conoscenza il personale addetto alla vigilanza (peggioramento della situazioni atmosferiche, gravi motivi familiari, grave ed improvviso malessere fisico) sarà considerato assente a tutti gli effetti.

5. Ai fini dell'assegnazione temporanea dei posteggi, l'operatore è considerato assente, e non può essere in ogni caso ammesso al posteggio per tale giornata, trascorsi trenta minuti dall'orario prefissato per l'inizio delle vendite.

6. Le merci poste in vendita devono essere esposte con apposite strutture ad un altezza minima di cm 50 dal suolo, fanno eccezione le macchine agricole, gli animali vivi da cortile, le piante, i fiori e le ferramenta.

7. L'autorizzazione di vendita, la concessione del posteggio, e quando previsti, l'autorizzazione sanitaria ed i libretti sanitari del titolare, dei dipendenti, dei collaboratori e di chiunque manipoli alimenti, i versamenti relativi alla COSAP ed alla TARSU, dovranno essere esibiti a richiesta del personale della vigilanza ed agli incaricati dal Sindaco. Dovrà altresì essere esposto al pubblico in modo ben visibile un cartello riportante il numero del posteggio e l'intestatario della concessione, da tale adempimento sono esclusi i frequentatori giornalieri.

8. Tutti gli operatori titolari di concessione nel mercato, compresi i produttori, sono obbligati ad esporre in maniera chiara e ben visibile il prezzo sui prodotti posti in vendita. 



9. E' fatto obbligo ai venditori su area pubblica titolari e non di posteggio salvo casi di forza maggiore, comprovate e comunicate al personale della vigilanza, di tenere il loro veicolo di trasporto all'interno dello spazio di vendita; per coloro che non iniziano l'attività di vendita entro trenta minuti dall'inizio delle vendite, è fatto divieto lasciare il proprio mezzo chiuso nel posteggio. Oltre la sanzione prevista, questo comporterà l'assenza dell'operatore e la rimozione dello stesso mezzo e/o struttura e attrezzature a spese dell'esercente. Per necessità di rifornimento merce, l'operatore o i fornitori potranno provvedere entro un ora dall'inizio dell'orario di vendita, salvo casi eccezionali per i quali dovrà essere richiesta preventiva autorizzazione al personale della vigilanza.

Articolo 11 
Normativa igienico-sanitaria

1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere igienico- sanitario stabilite dalle leggi, dai regolamenti e dalle ordinanze vigenti in materia, tenendo conto delle situazioni dove, nel mercato o nella fiera, non esistono apposite aree attrezzate.

2. Viene in ogni caso vietata nell'ambito dei mercati e delle fiere la collocazione dei generi alimentari in prossimità degli animali vivi da cortile, eventuali deroghe saranno possibili previo parere favorevole ASL.

3. Sul banco di vendita non è inoltre ammessa la vendita promiscua di generi alimentari e non, salvo per i giocattoli abbinati ai dolciumi, che dovranno in ogni caso essere divisi da idonea protezione.

4. Imballaggi, confezioni e rifiuti di ogni genere dovranno essere raccolti in appositi contenitori ed inseriti nei cassonetti.

Articolo 12 
Vendita a mezzo di veicoli
1. E' consentito l'esercizio dell'attività di vendita di prodotti alimentari mediante l'uso di veicoli, se appositamente attrezzati ed in possesso delle caratteristiche stabilite dalla vigente legislazione.

2. E' altresì consentito il mantenimento nel posteggio dei veicoli non attrezzati a condizione che non occupino spazi al di fuori di quelli espressamente assegnati e coincidenti con la superficie ed il dimensionamento del posteggio.

Articolo 13 
Svolgimento attività di commercio su aree pubbliche in aree demaniali

1. L'esercizio dell'attività di commercio su aree pubbliche nelle aree demaniali marittime è consentito ai soli titolari dell'autorizzazione di cui all'art. 28 del d. lgs. n. 114/1998, e solamente previo nulla osta da parte delle competenti autorità che stabiliscono modalità e condizioni per l'accesso alle aree predette.

2. Il nulla osta rilasciato dall'autorità ha validità per il solo periodo di tempo in esso indicato; alla scadenza è chiesto il rinnovo.

3. L'esercizio del commercio su aree pubbliche in posteggi fuori mercato in aree demaniali è soggetto ad individuazione nel Piano Comunale, d'intesa con l'autorità competente. Sono fatti salvi gli operatori in esercizio alla data di entrata in vigore della Legge Regionale n. 18/2001. Per i posteggi così individuati dovrà essere rilasciata concessione demaniale.

TITOLO 2 
MERCATI
Capo I - Norme generali

Articolo 14 
Definizioni
1. Per mercato si intende, ai sensi dell’art. 2, lettera h della L.R. 18/01, l’area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l’erogazione di pubblici servizi.

2. I mercati, in relazione al periodo di svolgimento, si suddividono in:

a: annuali, qualora si svolgano in tutto il corso dell’anno;

b: stagionali, qualora si svolgano per un periodo non superiore a sei mesi l’anno.

3. I mercati comunali sono suddivisi in settori e categorie merceologiche. L’articolazione, il numero e la localizzazione di posteggi assegnati ad ogni categoria merceologica sono rilevabili dalle planimetrie o dalle schede di dettaglio allegate al presente. Nell’ambito dei mercati comunali sono individuate apposite aree e posteggi destinati agli operatori agricoli. Sono altresì istituiti ai sensi dell’art. 12, comma 8, della L.R. 18/01, appositi posteggi da destinare alla vendita di prodotti alimentari tipici di esclusiva provenienza regionale e di artigianato tipico pugliese nella misura minima di due per ogni mercato con almeno 30 posteggi.

4. Nell’ambito del numero complessivo di posteggi disponibili o resisi disponibili per ogni singolo mercato, il Comune di Ugento, istituisce riserva di posteggi per gli operatori appartenenti alle categorie particolari di cui all’art. 6, comma 7, lettera b) della L.R. 18/01.  L’entità della riserva è stabilita nella seguente misura:

a) portatori di handicap 3% dei posteggi complessivi, con il minimo di 1 per ogni categoria merceologica.

b) associazioni di commercio equo e solidale 2%, con il minimo di 1 per ogni categoria merceologica.
 5. Ai mercati specializzati istituiti dal Comune ai sensi dell’art. 11, comma 6 della L.R. 18/2001, si applica apposita normativa contenuta nel provvedimento di istituzione. 

Articolo 15 
Norme in materia di funzionamento dei mercati
1. Il mercato è gestito dal Comune che assicura l'espletamento delle attività di carattere istituzionale e l'erogazione dei servizi di mercato salvo che non si proceda, per questi ultimi, all'affidamento a soggetto diverso. In tal caso l'Amministrazione Comunale può prevedere specifiche priorità per i consorzi cui facciano parte operatori su area pubblica che esercitano l'attività sul mercato.

Articolo 16

Procedura di rilascio dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante l’uso di posteggio è rilasciata dal Comune. Ciascun singolo posteggio è oggetto di distinta autorizzazione. 

2. Il rilascio dell’autorizzazione comporta il contestuale rilascio della concessione del posteggio che ha validità di dieci anni, non può essere ceduta se non con l’azienda ed è automaticamente rinnovata alla scadenza, salvo diversa disposizione del Comune che, in tal caso, deve contestualmente conferire, se disponibile, un nuovo posteggio all’operatore.

3. Le domande di rilascio dell’autorizzazione di tipo A e della relativa concessione di posteggio, all’interno dei mercati, sono inoltrate, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, al Comune sulla base delle indicazioni previste in apposito bando comunale contenente l’indicazione dei posteggi, la loro ampiezza e ubicazione, le eventuali determinazioni di carattere merceologico e i criteri di priorità di accoglimento delle istanze.

4. Le domande di rilascio delle autorizzazioni possono essere inoltrate al Comune a partire dalla data di pubblicazione del bando sul Bollettino ufficiale e devono essere fatte pervenire nel termine massimo di sessanta giorni da essa. Le domande eventualmente pervenute al Comune fuori detto termine sono respinte e non danno luogo ad alcuna priorità in futuro. L’esito dell’istanza è comunicato agli interessati nel termine, non superiore a novanta giorni, a tal fine fissato dal Comune e decorso il quale la stessa deve considerarsi accolta.

5. Avendo inoltre il Comune fatto uso della facoltà di ripartizione dei posteggi nei mercati in relazione a settori e categorie merceologiche, gli interessati nell’istanza specificano uno, più o tutti i posteggi per i quali intendono concorrere e il relativo ordine di preferenza.

Articolo 17
Criteri di assegnazione pluriennale dei posteggi

1. Il Comune esamina le domande regolarmente pervenute e rilascia l’autorizzazione e la contestuale concessione per ciascun posteggio libero sulla base di una graduatoria formulata tenendo conto, nell’ordine, dei seguenti criteri:

a. maggiore anzianità di presenza nel mercato, determinata in base al numero di volte che l’operatore si è presentato entro l’orario d’inizio previsto; 

b. anzianità di iscrizione al Registro delle imprese per l’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche; 

c. criteri integrativi disposti dal Comune e precisamente:

· Ordine cronologico di presentazione delle domande, riferito alla data di spedizione della domanda;  

2. Il Comune redige distinte graduatorie per ciascun gruppo di posteggi, suddivisi in ragione della categoria merceologica, assegnando gli stessi a coloro che, in ciascuna di esse, risultino averne diritto.

3. Nel caso di soppressione dei posteggi in un mercato, i titolari dei posteggi soppressi hanno priorità assoluta nell'assegnazione di nuovi posteggi comunque disponibili, quale che sia la merceologia trattata.

4. Sono escluse dall’applicazione della procedura di cui al presente articolo le autorizzazioni e concessioni di posteggio relative:

a. ai produttori agricoli di cui alla l. 59/1963 e al D.lgs. n. 228 del 18/05/2001; 

b. ai soggetti portatori di handicap o ad associazioni di commercio equo e solidale nei limiti del 5 per cento dei posteggi del mercato. 

Articolo 18 
Posteggi riservati ai produttori agricoli

1. I titolari dei posteggi debbono comprovare la qualità di agricoltore, a decorrere dall'anno successivo rispetto a quello cui si riferisce il rilascio dell'autorizzazione o la denuncia sostitutiva dell'autorizzazione.


2. E' consentita, in virtù della stagionalità cui è soggetta la produzione agricola, l'assegnazione dei posteggi per una durata che, su richiesta dell'interessato, potrà essere:
a) decennale, con validità estesa all'intero anno solare;

b) decennale, ma con validità limitata ad uno o più periodi dell'anno, anche se frazionati, complessivamente non inferiori a 60 giorni e non superiori a 180.

Articolo 19

Criteri di assegnazione pluriennale nei mercati dei posteggi riservati ai produttori agricoli
1.Individuati i posteggi vacanti nel mercato riservati ai produttori agricoli, ai sensi della normativa regionale, il Comune rilascia la concessione decennale del posteggio e la relativa autorizzazione ai sensi del D.Lgs 228/2001 tramite bando sulla base di una graduatoria formulata tenendo conto dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

· Miglioria (eventuale) a favore dei produttori agricoli già ivi concessionari 

· Mancanza di altra concessione di posteggio (o sua espressa irrevocabile rinuncia) nel giorno della settimana per il quale il posteggio è messo a concorso; 

· Maggiore anzianità di presenza maturata dal soggetto richiedente nell’ambito del mercato; 

· Ordine cronologico di presentazione delle domande, riferito alla data di spedizione della domanda; 

· Anzianità di esercizio dell’attività di produttore agricolo, riferita all’iscrizione del soggetto richiedente in tale qualità nel Registro delle Imprese. 

2. I titolari dei posteggi debbono comprovare il mantenimento della qualità di produttore agricolo, secondo la definizione data dalla legge 59/63, a decorrere dall’anno successivo rispetto a quello cui si riferisce il rilascio dell’autorizzazione. 

Articolo 20 
Posteggi riservati ai soggetti portatori di handicap (in possesso cioè dei requisiti di cui agli artt. 3 e 4 della legge 104/1992) 
1. Individuati i posteggi vacanti nel mercato riservati ai portatori di handicap per i quali è prevista apposita specifica priorità nell’assegnazione a favore di tale categoria di soggetti, ai sensi della normativa regionale il Comune rilascia la concessione decennale del posteggio e la relativa autorizzazione tramite bando sulla base di una graduatoria formulata tenendo conto dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

· Miglioria (eventuale) solo a favore di operatori portatori di handicap già ivi concessionari; 

· Mancanza di altra concessione di posteggio (o sua espressa irrevocabile rinuncia) da parte del soggetto richiedente portatore di handicap nel giorno della settimana per il quale il posteggio è messo a concorso; 

· Maggiore anzianità di presenza maturata dal soggetto richiedente nell’ambito del mercato; 

· Ordine cronologico di presentazione delle domande, riferito alla data di spedizione della domanda; 

· Anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla data di iscrizione dello stesso nel Registro delle Imprese. 

2. I posteggi riservati ai soggetti portatori di handicap per i quali è solo prevista apposita specifica priorità, nel caso di non partecipazione al concorso di soggetti portatori di handicap o di insussistenza delle condizioni stabilite per il concretizzarsi della priorità stessa (come nell’ipotesi di mancata rinuncia alla concessione già posseduta per quel giorno), possono essere assegnati agli altri operatori o da questi occupati ed utilizzati, se occasionalmente vacanti. 

Articolo 21 
Posteggi riservati ad associazioni di commercio equo e solidale

1.  Individuati i posteggi vacanti nel mercato per i quali è prevista apposita specifica priorità nell’assegnazione a favore di tale categoria di soggetti, ai sensi della normativa regionale il Comune rilascia la concessione decennale del posteggio e la relativa autorizzazione tramite bando sulla base di una graduatoria formulata tenendo conto dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

· Miglioria (eventuale) solo a favore di operatori portatori di handicap già ivi concessionari; 

· Mancanza di altra concessione di posteggio (o sua espressa irrevocabile rinuncia) da parte del soggetto richiedente nel giorno della settimana per il quale il posteggio è messo a concorso; 

· Maggiore anzianità di presenza maturata dal soggetto richiedente nell’ambito del mercato; 

· Ordine cronologico di presentazione delle domande, riferito alla data di spedizione della domanda; 

· Anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla data di iscrizione dello stesso nel Registro delle Imprese. 

2. I posteggi riservati ad associazioni di commercio equo e solidale per i quali è solo prevista apposita specifica priorità, nel caso di non partecipazione al concorso di tali associazioni, possono essere assegnati agli altri operatori o da questi occupati ed utilizzati, se occasionalmente vacanti. 


Articolo 22 
Criteri di variazione per miglioria e scambio di posteggi

1. L'Amministrazione Comunale redige, l'elenco dei posti liberi ai mercati, entro il 31/12 di ogni anno ed entro i successivi trenta giorni provvede ad emettere il bando per la miglioria.


2. Il bando di miglioria è riservato agli operatori del mercato concessionari di posteggio. Il bando sarà comunicato tramite affissione pubblica.


3. Gli operatori interessati a cambiare il proprio posto dovranno rivolgere domanda scritta al Comune, entro i trenta giorni successivi.


4. I criteri per la miglioria del posteggio sono i seguenti:

- maggiore anzianità di presenza maturata dal soggetto richiedente in quel mercato;
- anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, di iscrizione nel registro delle imprese.


Articolo 23 
Revoca e sospensione delle autorizzazioni

1. L'autorizzazione è revocata: 

a. nel caso in cui l'operatore non risulti più in possesso dei requisiti previsti per l’esercizio dell’attività; 

b. nel caso in cui l'operatore non inizi l'attività entro sei mesi dalla data dell'avvenuto rilascio materiale dell’autorizzazione; 

c. nel caso di subingresso qualora l’attività non venga ripresa entro un anno dalla data dell’atto di trasferimento dell’azienda o dalla morte del dante causa; 

d. qualora l’operatore in possesso di autorizzazione di tipo A non utilizzi il posteggio assegnato per periodi superiori complessivamente a quattro mesi in ciascun anno solare o per oltre un quarto del periodo previsto trattandosi di autorizzazioni stagionali, fatti salvi i casi di assenza per malattia, gravidanza o servizio militare. I periodi di non utilizzazione, ricadenti nell’anno, del posteggio concesso al subentrante non in possesso dei requisiti per poterli ottenere non sono computati ai fini della revoca. 

2. Il Comune, avuta notizia di una delle fattispecie di revoca, la comunica all’interessato fissando un termine di trenta giorni per le eventuali controdeduzioni, decorso il quale adotta il provvedimento di revoca.

3. L'autorizzazione è sospesa dal Comune nei casi previsti dall’articolo 29, comma 3, del d. lgs. 114/1998. La sospensione è disposta dal Comune con lo stesso provvedimento con il quale viene irrogata la sanzione amministrativa. Nel caso di pagamento in misura ridotta della sanzione, la sospensione è disposta con separato provvedimento.

4. Qualora si debba procedere alla revoca del posteggio per motivi di pubblico interesse, il nuovo posteggio, avente almeno la stessa superficie del precedente, dovrà essere individuato secondo i seguenti criteri di priorità:

- nell'ambito dei posteggi eventualmente disponibili in quanto non assegnati, semprechè per lo stesso posteggio non sia stata presentata domanda di autorizzazione a seguito di emissione del bando;

- nell'ambito dell'area di mercato mediante l'istituzione di un nuovo posteggio, dato atto che in tal caso, non si modifica comunque il dimensionamento complessivo del mercato ed il numero di posteggi in esso previsti;

Il Comune si impegna, ove possibile, a tenere conto delle scelte dell'operatore.

Articolo 24 
Modalità di registrazione e calcolo del numero delle presenze
1. E' confermata la validità delle graduatorie esistenti alla data di entrata in vigore della Legge R 18/2001, tenuto conto dei successivi aggiornamenti.

2. L'operatore assegnatario può occupare il posteggio a partire da un ora prima dell'inizio dell'orario di vendita e deve lasciare libera l'area entro un'ora dal termine dell'orario di vendita.

3. L'operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento del mercato non sia presente nel posteggio entro trenta minuti dall'orario prefissato per l'inizio delle vendite è considerato assente, salvo casi di forza maggiore che dovranno essere segnalati al personale della vigilanza (peggioramento della situazione atmosferica, gravi motivi familiari, grave ed improvviso malessere fisico).

4. E' obbligatoria la permanenza degli operatori per tutta la durata del mercato. In caso contrario l'operatore, salvo casi di forza maggiore che dovranno essere segnalati al personale della vigilanza (peggioramento della situazione atmosferica, gravi motivi familiari, grave ed improvviso malessere fisico) sarà considerato assente a tutti gli effetti.

5. Ai sensi del presente, per presenze in un mercato si intende il numero delle volte in cui l'operatore si è presentato al mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l'attività commerciale, purché ciò non dipenda da sua rinuncia.

6. Il computo delle presenze nei mercati e nelle fiere è effettuato con riferimento non all’operatore, bensì all’autorizzazione con la quale esso partecipa o ha richiesto di partecipare.

7. Qualora l’interessato sia in possesso di più autorizzazioni valide per la partecipazione, indica, all’atto dell’annotazione delle presenze, con quale di essa intende partecipare.

8. Il Comune provvederà a redigere la graduatoria delle presenze del soggetto fisico e giuridico che vengono maturate in quel mercato. Le graduatorie con l'indicazione delle presenze riferite ai mercati settimanali sono pubbliche e sono consultabili presso l'Ufficio polizia municipale.

Articolo 25 
Modalità di assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o comunque non assegnati
1. L'operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento del mercato non sia presente nel posteggio entro trenta minuti l'orario prefissato per l'inizio delle vendite, è considerato assente e il responsabile di mercato, procede all'assegnazione del posteggio ad altro operatore nell'ambito dei rispettivi settori. L'occupazione dei posteggi liberi da parte degli operatori di categoria merceologica diversa è consentita solo ad ultimazione degli operatori della specifica categoria. Qualora terminata l'assegnazione restino liberi posteggi nel settore alimentare, questi non potranno essere assegnati ad operatori del settore non alimentare e viceversa. Non potranno essere assegnati giornalmente ad operatori diversi i posteggi riservati ai produttori agricoli.

2. In relazione alle disposizioni di cui all'art. 13, comma 3, della Legge R. 18/2001, l'assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o comunque in attesa di assegnazione è effettuata dal Comune per la sola giornata di svolgimento del mercato, adottando come criterio di priorità il più alto numero di presenze. A parità di anzianità di presenze nel mercato il Comune tiene conto dell'anzianità complessiva maturatasi , anche in modo discontinuo, rispetto alla data di iscrizione nel registro delle imprese di cui alla legge 29 dicembre 1993 n.580 " Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura" per l'attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche. In caso di eredità, si considera l'Iscrizione al Registro delle Imprese del deceduto.

3. L'assegnazione dei posteggi riservati ai portatori di handicap occasionalmente liberi o non assegnati è effettuata dal Comune ai soggetti aventi gli stessi requisiti e comunque secondo le modalità di cui al comma 2.

4. L'assegnazione dei posteggi riservati ai produttori agricoli occasionalmente liberi o non assegnati è effettuata dal Comune ai soggetti aventi gli stessi requisiti e comunque secondo le modalità di cui al comma 2.

5. L'assegnazione temporanea è effettuata per i posteggi su area scoperta ed è esclusa, di norma per i posteggi dotati di strutture, attrezzature, arredi o altro o su cui insistono chioschi e simili di proprietà del Concessionario o, per quelli non assegnati, del Comune.

Articolo 26 
Mercati straordinari
1. I mercati straordinari, in quanto edizioni aggiuntive del mercato tradizionale, sono programmati, di norma, entro il 31 gennaio di ogni anno e si svolgeranno con lo stesso organico del mercato ordinario, senza la riassegnazione dei posteggi.

2. I mercati settimanali, se ricadenti di giorno festivo, salvo diversa specifica disposizione presa in accordo con le associazioni di categoria, avranno svolgimento il giorno feriale precedente.

3. Le assenze degli operatori assegnatari nei mercati anticipati, posticipati o straordinari non sono conteggiate, ma sono conteggiate le presenze degli spuntisti.

Capo II - Individuazione dei mercati


Articolo 27 
Mercati: Localizzazione, caratteristiche e orari
	SCHEDA 1
MERCATO SETTIMANALE DI UGENTO

a) svolgimento del mercato: annuale;

    cadenza: settimanale;
    giornata di svolgimento: sabato;
b) ubicazione: via Marchesi per il settore alimentare; piazza Italia per il settore non alimentare.
c) superficie totale area del mercato: mq 4.800;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 3.340;
e) totale posteggi: n.122, di cui:
- n. 14 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare
- n. 92 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare
- n. 14 riservati ai produttori agricoli 
 - n.2 riservati alla vendita di prodotti alimentari tipici di esclusiva provenienza regionale e di artigianato tipico pugliese, 1 nel settore alimentare e 1 in quello non alimentare;
f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella planimetria allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e a quello non alimentare e la ripartizione merceologica;
- la dislocazione ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) 6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione.
L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.



	SCHEDA 2
MERCATO SETTIMANALE DI GEMINI

a) svolgimento del mercato: annuale;
    cadenza: settimanale;
    giornata di svolgimento: mercoledì;
b) ubicazione: via M. Ricchiuto ;. 
c) superficie totale area del mercato: mq 1.500;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 946;
e) totale posteggi: n. 33, di cui:
- n. 3 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare
- n.  23  riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare
- n. 5 riservato ai produttori agricoli 
- n.2 riservati alla vendita di prodotti alimentari tipici di esclusiva provenienza regionale e di artigianato tipico pugliese, 1 nel settore alimentare e 1 in quello non alimentare;
f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e a quello non alimentare e le relative categorie merceologiche;
- la dislocazione ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) 6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione.
L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	 SCHEDA 3
MERCATO SETTIMANALE DI TORRE SAN GIOVANNI

a) svolgimento del mercato: stagionale, dal 15/06 al 15/09;
    cadenza: settimanale;
    giornata di svolgimento: lunedì;
b) ubicazione: lungomare Japigia
c) superficie totale area del mercato: mq 6.000;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 4.784;
e) totale posteggi: n. 159, di cui:
- n. 11 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare
- n. 146 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare
- n.2 riservati alla vendita di prodotti alimentari tipici di esclusiva provenienza regionale e di artigianato tipico pugliese, 1 nel settore alimentare e 1 in quello non alimentare;

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella planimetria allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e a quello non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero, la dislocazione ed il dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) 6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. 

L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 4
MERCATO SETTIMANALE DI TORRE MOZZA

a) svolgimento del mercato: stagionale, dal 15/06 al 15/09;
    cadenza: settimanale;
    giornata di svolgimento: venerdì;
b) ubicazione: spiazzo adiacente al Bar “Luna” e/o di fronte al Chiosco. “Il Puffo”
c) superficie totale area del mercato: mq 1.000;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 650;
e) totale posteggi: n. 25, di cui:
- n. 20 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare;

- n. 5 riservati ai titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare.
f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e a quello non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) 6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. 

L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 5
MERCATO SETTIMANALE DI LIDO MARINI

a) svolgimento del mercato: stagionale, dal 15/06 al 15/09;
    cadenza: settimanale;
    giornata di svolgimento: lunedì;
b) ubicazione: piazza Tirolo
c) superficie totale area del mercato: mq 1.000;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 650;
e) totale posteggi: n. 23, di cui:
- n. 23 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare;
f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e a quello non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) 6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. 

L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 6
MERCATO SETTIMANALE ESTIVO T. S. GIOVANNI  

a) svolgimento del mercato: stagionale, dal 01/05 al 30/09;
    cadenza: settimanale;
    giornata di svolgimento: venerdì sabato e domenica;
b) ubicazione: lungomare Japigia fronte piazzetta Portobello e angolo Porto Ausonio 
c) superficie totale area del mercato: mq 320;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 150;
e) totale posteggi: n. 5, di cui:
- n. 5 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare, categoria merceologica: Abbigliamento e calzature;

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 7

MERCATO SETT. DOMENICALE SERALE (Invernale) 

 T.S. GIOVANNI

a) svolgimento del mercato: stagionale, dal 01/12 al 30/04;
    cadenza: settimanale serale pomeridiano;
    giornata di svolgimento: domenica;
b) ubicazione: sul Lungomare Japigia da via Malta a incrocio con via Magellano 
c) superficie totale area del mercato: mq 2.000;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 768;
e) totale posteggi: n. 16, di cui:
- n. 08 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare, categoria merceologica: Abbigliamento e calzature;

- n. 08 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare, categoria merceologica: artigianato tipico;

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e ai produttori e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. 

i) L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza


	 SCHEDA 8
MERCATO COPERTO UGENTO

a) svolgimento del mercato: annuale;
    cadenza: giornaliero;
    giornata di svolgimento: tutti i giorni ad esclusione della domenica e festivi;
b) ubicazione: via Marchesi 
c) superficie totale area del mercato: mq 500;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 212;
e) totale posteggi: n. 14, di cui:
- n. 5 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare;

- n. 1 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare;

- n. 6 riservati ai produttori agricoli;

- n. 1 riservati ai pescatori;

- n. 1 riservati ad allevatori;

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e ai produttori e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 9
MERCATO COPERTO GEMINI

a) svolgimento del mercato: annuale;
    cadenza: giornaliero;
    giornata di svolgimento: tutti i giorni ad esclusione della domenica e festivi;
b) ubicazione: via Martino Ricchiuto 
c) superficie totale area del mercato: mq 400;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 110;
e) totale posteggi: n. 4, di cui:
- n. 3 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare;

- n. 1 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare;

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e ai produttori e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza


	 SCHEDA 10
MERCATO GIORNALIERO ZONA 167-UGENTO  

a) svolgimento del mercato: annuale;
    cadenza: giornaliero;
    giornata di svolgimento: tutti i giorni ad esclusione del sabato, domenica e festivi;
b) ubicazione: via Montelungo 
c) superficie totale area del mercato: mq 200;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 36;
e) totale posteggi: n. 4, di cui:
- n. 2 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare;

- n. 2 riservati ai produttori agricoli;

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e ai produttori e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 11
MERCATO ALIMENTARE GIORNALIERO TORRE SAN GIOVANNI  

a) svolgimento del mercato: stagionale, dal 01/05 al 30/09;
    cadenza: giornaliero;
    giornata di svolgimento: tutti i giorni;
b) ubicazione: zona Urro e  piazzetta Porto Bello; 
c) superficie totale area del mercato: mq 400;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 240;
e) totale posteggi: n. 10, di cui:
- n. 4 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare (n. 3 Zona Urro – n. 1 Piazzetta Portobello);

- n. 6 riservati ai produttori agricoli (n. 4 Zona Urro – n. 2 Piazzetta Portobello);

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e ai produttori e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza


	 SCHEDA 12
MERCATO GIORNALIERO TORRE MOZZA

a) svolgimento del mercato: stagionale, dal 01/05 al 30/09;
    cadenza: giornaliero;
    giornata di svolgimento: tutti i giorni;
b) ubicazione: piazza G.B. Tiepolo e via G.B. Tiepolo 
c) superficie totale area del mercato: mq 400;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 132;
e) totale posteggi: n. 7, di cui:
- n. 2 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare;

- n. 3 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare;

- n. 1 riservati ai produttori agricoli;

- n. 1 riservati ad attività di somministrazione;

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e ai produttori e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 13
MERCATO GIORNALIERO LIDO MARINI

a) svolgimento del mercato: stagionale, dal 01/05 al 30/09;
    cadenza: giornaliero;
    giornata di svolgimento: tutti i giorni;
b) ubicazione: Piazza Tirolo a Lungomare Rubichi Interno Villa;
c) superficie totale area del mercato: mq 200;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 71;
e) totale posteggi: n. 8, di cui:
- n. 2 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore alimentare;

- n. 5 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio per il settore non alimentare;

- n. 1 riservato ad attività di somministrazione;

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di sintesi allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e ai produttori e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
g) Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
h) L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


Articolo 28 
Regolazione della circolazione pedonale e veicolare

1. L'area di svolgimento del mercato, individuata ai sensi del presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza sindacale emanata ai sensi dell'articolo 7 del vigente C. d. S. approvato con D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il giorno di svolgimento del mercato e per gli orari stabiliti.

2. Di conseguenza l'area sarà accessibile, oltre ai mezzi con i quali gli operatori svolgono la loro attività, ai mezzi di soccorso di polizia ed autorizzati.

TITOLO III 
FIERE

Capo I - Norme generali
Articolo 29 
Disposizioni di carattere generale

1. Per fiera si intende, la manifestazione caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati a esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività. 

2. Le fiere, si suddividono in:

a: fiere e sagre;

b: fiere promozionali

c: fiere specializzate.

3. Le fiere comunali sono suddivise in settori merceologici. L’articolazione, il numero e la localizzazione di posteggi assegnati ad ogni categoria merceologica sono rilevabili dalle planimetrie allegate o dalle schede di dettaglio allegate al presente. Nell’ambito delle fiere  comunali sono individuate apposite aree e posteggi destinati agli operatori agricoli. Sono altresì istituiti ai sensi dell’art. 12, comma 8, della L.R. 18/01, appositi posteggi da destinare alla vendita di prodotti alimentari tipici di esclusiva provenienza regionale e di artigianato tipico pugliese nella misura di due per ogni fiera.

4. Nell’ambito del numero complessivo di posteggi disponibili o resisi disponibili per ogni singola fiera, il Comune di Ugento, istituisce riserva di posteggi per gli operatori appartenenti alle categorie particolari di cui all’art. 6, comma 7, lettera b) della L.R. 18/01.  L’entità della riserva è stabilita nella seguente misura:

- portatori di handicap 3% dei posteggi complessivi, con il minimo di 1 per ogni categoria merceologica.

- associazioni di commercio equo e solidale 2%, con il minimo di 1 per ogni categoria merceologica. 

5. Alle fiere specializzate istituiti dal Comune ai sensi dell’art. 11, comma 6 della L.R. 18/2001, si applica apposita normativa contenuta nel provvedimento di istituzione. 

Articolo 30 
Norme in materia di funzionamento delle fiere
1. La fiera è gestita dal Comune che assicura l'espletamento delle attività di carattere istituzionale e l'erogazione dei servizi salvo che non si proceda, per questi ultimi, all'affidamento a soggetto esterno.

2. L'incaricato del Comune per il servizio alla Fiera dovrà provvedere ad annotare in apposito registro le presenze che l'operatore matura nella fiera.

3. L'operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento della fiera non sia presente nel posteggio un ora dopo l'orario prefissato per l'inizio delle vendite, è considerato assente e si procede, proseguendo nella graduatoria relativa all'anzianità di frequenza, all'assegnazione giornaliera del posteggio ad altro operatore, semprechè presente. Se l'assegnatario non può partecipare alla fiera per comprovati motivi documentati, potrà chiedere il rimborso delle tasse pagate.

4. E' obbligatoria la permanenza degli operatori per tutta la durata della fiera. In caso contrario l'operatore, salvo casi di forza maggiore (peggioramento della situazioni atmosferiche, grave ed improvviso malessere fisico, gravi cause familiari) sarà considerato assente a tutti gli effetti.

5. Non è ammessa nell'ambito delle fiere la vendita itinerante.

6. E' tassativamente vietato cedere ad altri l'uso del posteggio in concessione.

Articolo 31 
Criteri e modalità per l'assegnazione dei posteggi
1. Coloro che intendono partecipare alle fiere devono far pervenire al Comune, almeno sessanta giorni prima della data fissata, istanza in bollo di concessione di posteggio valida per i soli giorni della manifestazione, indicando gli estremi dell’autorizzazione con la quale s’intende partecipare e la merceologia principale trattata. L’istanza è inoltrata con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o con consegna a mano al protocollo comunale.

2. Alle fiere possono partecipare gli operatori su aree pubbliche provenienti dall’intero territorio nazionale.

3. L’operatore che nell’arco dell’anno solare intende partecipare a più fiere o sagre, tra quelle che si svolgono nel Comune, può inoltrare una sola domanda nella quale specifica la sua partecipazione alle stesse.

4. Il Comune, decorso il termine per l’inoltro delle istanze, redige la graduatoria degli aventi diritto, tenuto conto, nell’ordine, dei seguenti criteri:

a. anzianità di presenza effettiva, intesa come il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato nella fiera; 

b. anzianità di iscrizione al Registro delle imprese; 

c. ordine cronologico di spedizione dell’istanza. 

5. Avendo il Comune fatto uso della facoltà di ripartizione dei posteggi delle fiere per merceologia, vengono redatte distinte graduatorie per ciascun gruppo di posteggi individuato. 

6. La graduatoria è affissa all’Albo comunale almeno quattordici giorni prima della data fissata per lo svolgimento della fiera. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle fiere promozionali e ai soggetti alle stesse ammessi.

Articolo 32 
Posteggi riservati ai produttori agricoli
1. I titolari dei posteggi debbono comprovare la qualità di agricoltore, a decorrere dall'anno successivo rispetto a quello cui si riferisce il rilascio dell'autorizzazione o la denuncia sostitutiva dell'autorizzazione.

Articolo 33 
Assegnazione temporanea di posteggi occasionalmente liberi o comunque non assegnati
1. L'operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento della fiera non sia presente nel posteggio entro un ora dall'orario prefissato per l'inizio delle vendite, è considerato assente e si procede all'assegnazione del posteggio ad altro operatore.

2. In relazione alle disposizioni di cui all'art. 13, comma 3, della Legge R.18/2001, l'assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o comunque in attesa di assegnazione è effettuata dal responsabile di fiera per la sola giornata di svolgimento della fiera, adottando i seguenti criteri di priorità:

 - ai sensi dell’art. 16, comma 4 della L.R. 18/2001, inserendo coloro che, pur avendo inoltrato istanza di partecipazione non sono risultati tra gli aventi diritto, seguendo l’ordine di graduatoria;

- ai sensi dell’art, 13, comma 2, in relazione al più alto numero di presenze effettive nella fiera e a parità di anzianità di presenze dell'anzianità complessiva maturatasi , anche in modo discontinuo, rispetto alla data di iscrizione nel registro delle imprese di cui alla legge 29 dicembre 1993, n.580 "Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura" per l'attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche. In caso di eredità, si considera l'Iscrizione al Registro delle Imprese del deceduto.


3. L'assegnazione dei posteggi riservati ai portatori di handicap e alle associazioni di commercio equo e solidale  occasionalmente liberi o non assegnati è effettuata dal Comune, prioritariamente ai soggetti aventi gli stessi requisiti e in mancanza di questi ad altri operatori e comunque secondo le modalità di cui al presente articolo.

4. L'assegnazione dei posteggi riservati ai produttori agricoli occasionalmente liberi o non assegnati è effettuata dal Comune ai soggetti aventi gli stessi requisiti e comunque secondo le modalità di cui al presente articolo.

Capo II - Individuazione delle Fiere

Articolo 34 
Fiere: Localizzazione, caratteristiche e orari. Date e giorni di svolgimento. Specializzazioni merceologiche
 

	 
SCHEDA 1
FIERA DEI SS. MEDICI

1. La Fiera denominata dei SS. Medici, si svolge nei giorni del 26, 27 e 28 settembre.
2. Durata : 3 giorni.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Ugento: piazza Vittorio Emanuele, corso Umberto I, largo S. Nicola, via Messapica, via M. Colosso, piazza P. Colonna, porta Paradiso, via Dei Cesari, via Salentina, via Minturno, via Castello, via C. Orsini e via Marchesi e piazza A. Colosso. 
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 4.800 circa;
c) numero posteggi: n. 200, di cui:
- n. 20 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 175 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 5  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella planimetria allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero, la dislocazione ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 2
FIERA DI SANTA LUCIA

1. La Fiera denominata di Santa Lucia, si svolge il 13 dicembre.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Ugento: piazza Vittorio Emanuele, corso Umberto I, largo S. Nicola, via Messapica, via M. Colosso, piazza P. Colonna, porta Paradiso, via Dei Cesari, via Salentina, via Minturno, via Castello, via C. Orsini e via Marchesi e piazza A. Colosso. 
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 4.800 circa;
c) numero posteggi: n. 200, di cui:
- n. 20 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 175 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 5  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella planimetria allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero, la dislocazione ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 3
FIERA DI SAN BIAGIO

1. La Fiera denominata Fiera di San Biagio, si svolge la I° domenica di febbraio.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Ugento: piazza Vittorio Emanuele, corso Umberto I, largo S. Nicola, via Messapica, via M. Colosso, piazza P. Colonna, porta Paradiso, via Dei Cesari, via Salentina, via Minturno, via Castello, via C. Orsini e via Marchesi e piazza A. Colosso. 
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 4.800 circa;
c) numero posteggi: n. 200, di cui:
- n. 20 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 175 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 5  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella planimetria allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero, la dislocazione ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 4
FIERA DI S. ANTONIO-UGENTO

1. La Fiera denominata di San Antonio, si svolge il 13 giugno.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Ugento: piazza Vittorio Emanuele, corso Umberto I, largo S. Nicola, via Messapica, via M. Colosso, piazza P. Colonna, porta Paradiso, via Dei Cesari, via Salentina, via Minturno, via Castello, via C. Orsini e via Marchesi e piazza A. Colosso. 
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 4.800 circa;
c) numero posteggi: n. 200, di cui:
- n. 20 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 175 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 5  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella planimetria allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero, la dislocazione ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 5
FIERA DI S. ANTONIO - FRAZ. GEMINI -

1. La Fiera denominata di Sant’Antonio, si svolge il 14 giugno.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Gemini: piazza R. Elena, piazza Monumento ai Caduti, via P. Micca.
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 1.000;
c) numero posteggi: n. 50, di cui:

- n. 7 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 40 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 3  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.





	SCHEDA 6
FIERA DI S. LUIGI – FRAZ. GEMINI -

1. La Fiera denominata di San Luigi, si svolge il 21 giugno.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Gemini: piazza R. Elena, piazza Monumento ai Caduti, via P. Micca.
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 1.000;
c) numero posteggi: n. 50, di cui:

- n. 7 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 40 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 3  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.





	SCHEDA 7
FIERA MERCATO ARTIGIANATO MODERNARIATO ANTIQUARIATO TORRE SAN GIOVANNI

1. La Fiera denominata Artigianato modernariato antiquariato, si svolge l’ultima settimana di luglio e prima settimana di agosto. 
 2. Durata : 4 giorni.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Torre San Giovanni: Lungomare Jonio - Porto.
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 1.200

c) superficie complessiva dei posteggi: mq 640;
d) numero posteggi: n. 20, di cui:

- n. 20 riservati ai titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche e/o operatori dell’artigianato locale
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi a ciò destinati;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 8x4 m. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




	SCHEDA 8
FIERA DI SANT’ORONZO – FRAZ. GEMINI -

1. La Fiera denominata Fiera di Sant’Oronzo, si svolge il 26 agosto.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:

a) ubicazione Gemini: piazza R. Elena, piazza Monumento ai Caduti, via P. Micca.
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 1.000;
c) numero posteggi: n. 50, di cui:

- n. 7 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 40 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 3  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.


	SCHEDA 9
FIERA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI – FRAZ. GEMINI -

1. La Fiera denominata Fiera di San Francesco D’assisi, si svolge il 4 ottobre.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Gemini: piazza R. Elena, piazza Monumento ai Caduti, via P. Micca.
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 1.000;
c) numero posteggi: n. 50, di cui:

- n. 7 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 40 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 3  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




	SCHEDA 10
FIERA DELLA MADONNA DELL’AIUTO – FRAZ. T.S.GIOVANNI -

1. La Fiera denominata della Madonna dell’Aiuto, si svolge la II domenica di agosto e il sabato precedente.
2. Durata : 2 giorni.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Torre San Giovanni: Corso Annibale dall’inizio del parcheggio sino alla Torre.
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 600 circa;
c) numero posteggi: n. 50, di cui:

- n. 10 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 37 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 3  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche del mercato sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




 

	SCHEDA 11
FIERA DI SAN VINCENZO

1. La Fiera denominata di San Vincenzo, si svolge il 22 gennaio.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Ugento: piazza Vittorio Emanuele, corso Umberto I, largo S. Nicola, via Messapica, via M. Colosso, piazza P. Colonna, porta Paradiso, via Dei Cesari, via Salentina, via Minturno, via Castello, via C. Orsini e via Marchesi e piazza A. Colosso.
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 1.200;
c) numero posteggi: n. 50, di cui:

- n. 7 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 40 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 3  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche della fiera sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




	SCHEDA 12
FIERA DI SAN GIOVANNI BOSCO

1. La Fiera denominata di San Giovanni Bosco, si svolge il 31 gennaio.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Ugento: via Pola e via Mare
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 1.200;
c) numero posteggi: n. 50, di cui:

- n. 7 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 40 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 3  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche della fiera sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




	SCHEDA 13
FIERA DELLA MADONNA DEI POMPEI

1. La Fiera denominata della Madonna dei Pompei, si svolge l’ultima domenica di ottobre.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Ugento: via Mare e via Pola.
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 1.200;
c) numero posteggi: n. 50, di cui:

- n. 7 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 40 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 3  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche della fiera sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




	SCHEDA 14
FIERA DI PASQUA E PASQUETTA – FRAZ. T.S.GIOVANNI -

1. La Fiera denominata di Pasqua e Pasquetta, si svolge secondo calendario.
2. Durata : 2 giorni.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Torre San Giovanni: Lungomare nel tratto compreso fra parcheggio Urro e l’incrocio di Corso Uxentum. 
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 720;
c) numero posteggi: n. 30, di cui:

- n. 5 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 23 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 2  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche della fiera sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




	SCHEDA 15
FIERA DELLA MADONNA DELLA LUCE

1. La Fiera denominata della Madonna della Luce, si svolge il 16 febbraio.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione  Ugento: via della Luce;
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 720;
c) numero posteggi: n. 30, di cui:

- n. 5 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 23 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 2  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche della fiera sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




	SCHEDA 16
FIERA DELLA MADONNA DEL CASALE

1. La Fiera denominata della Madonna del Casale, si svolge il lunedì successivo al lunedì dell’angelo.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Ugento: via del Casale e Santuario del Casale;  
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 720;
c) numero posteggi: n. 30, di cui:

- n. 5 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 23 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 2  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche della fiera sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




	SCHEDA 17
FIERA DI SAN GIUSEPPE LAVORATORE

1. La Fiera denominata di San Giuseppe Lavoratore, si svolge il 1° maggio.
2. Durata : 1 giorno.
3. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione Ugento: via Corvaglia e via Zola;  
b) superficie complessiva dei posteggi: mq 720;
c) numero posteggi: n. 30, di cui:

- n. 5 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore alimentare
- n. 23 riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare
- n. 2  posteggi destinati ad attività di somministrazione. 
4. Ai posteggi riservati ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si accede con le autorizzazioni di cui all'art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 114/1998.
5. le caratteristiche della fiera sono riportate nella scheda di dettaglio allegata nella quale sono indicati:
- i posteggi destinati al settore alimentare e non alimentare e la ripartizione merceologica;
- il numero ed il dimensionamento singolo dei posteggi;
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
6. Le attrezzature di vendita non devono superare la lunghezza di 10x4 m per il settore alimentare e 12x4 m. per il settore non alimentare. La distanza tra un posteggio e l'altro viene prevista in 1,0 m. (in caso di struttura particolare l'operatore potrà, previa richiesta e successivo assenso poter usufruire di spazio in misura non eccedente a 0,5 m da quello previsto) non è ammesso in nessun caso che la distanza tra i posteggi possa scendere al di sotto di 0,5 m.. Deroghe a quanto sopra saranno concesse soltanto per strutture particolari che non abbiano la possibilità di rientrare nelle misure massime consentite, secondo le possibilità che gli spazi consentono limitatamente a quelle che alla data del presente regolamento siano state concessionarie di posteggio nelle precedenti edizioni della manifestazione. E' vietata la vendita di generi non alimentari diversi dai generi da fiera.
7. Ai sensi della legislazione vigente, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
8. L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita. Entro un'ora dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombre da mezzi e nettezza.




Articolo 35 
Regolazione della circolazione pedonale e veicolare

1. L'area di svolgimento della fiera, individuata ai sensi del presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza sindacale emanata ai sensi dell'articolo 7 del vigente C. d. S. approvato con D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il giorno di svolgimento della fiera e per gli orari stabiliti.

2. Di conseguenza l'area sarà accessibile, oltre ai mezzi degli operatori, sarà accessibile ai soli pedoni che usufruiranno degli spazi lasciati liberi per frequentare il mercato o per i loro spostamenti.

TITOLO IV 
FIERE PROMOZIONALI


Capo I - Norme generali

Articolo 36 
Fiere promozionali
1. Per Fiera promozionale si intende la manifestazione commerciale che si svolge su aree pubbliche o private di cui il Comune abbia la disponibilità, indetta al fine di promuovere e valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o aree rurali, nonché attività culturali, economiche e sociali o particolari tipologie merceologiche o produttive tra cui segnatamente i prodotti di antiquariato o aventi valore storico o artistico.

2. A tali manifestazioni partecipano gli operatori autorizzati all'esercizio del commercio su aree pubbliche e possono partecipare anche i soggetti iscritti nel registro delle imprese, purché non superino la misura massima del 50% per cento dei posteggi da assegnare.

3. La fiera promozionale è gestita dal Comune che assicura l'espletamento delle attività di carattere istituzionale e l'erogazione dei servizi salvo che non si proceda all'affidamento della gestione dell'intera manifestazione ai soggetti di cui all’art. 12, comma 7 della L.R. 18/2001, fermo restando l’esclusiva competenza del Comune per la ricezione delle istanze di partecipazione e la definizione delle graduatorie.

Articolo 37 
Rinvio
Alle fiere promozionali si applica la normativa stabilita per le fiere e le sagre contenuta nel Titolo III del presente regolamento.

Capo II - Individuazione delle Fiere promozionali
Articolo 38 
Fiere Promozionali: Localizzazione, caratteristiche e orari. Date e giorni di svolgimento. Specializzazioni merceologiche

	 1. La Fiera denominata _______ si svolge di norma, il _____________________ 
2. L'ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi, sono le seguenti:
a) ubicazione: ___________________________________________________________;
b) superficie complessiva dell'area: mq ___________;
c) superficie complessiva dei posteggi: mq. _________,
d) numero totale posteggi: ________, di cui:
- n. _____ riservati ai titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche con posteggio 
- n. _____ riservati ad altri soggetti iscritti al Registro delle Imprese
- n. _____ riservati ai portatori di handicap

- - n. _____ riservati alle organizzazioni di commercio equo e solidale
1. Le caratteristiche della fiera sono riportate nella planimetria in allegato nella quale sono indicati:
- l'ubicazione dell'area, la delimitazione dell'area di pertinenza e la sua superficie complessiva;
- il numero, la dislocazione ed il dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.
- la destinazione dei singoli posteggi. 
2. Ai sensi della legge R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
L'accesso alle aree mercatali è consentito a partire da un'ora prima dell'inizio dell'orario di vendita;
Entro 2 ore dal termine dell'orario di vendita le aree dovranno essere lasciate sgombere da mezzi e nettezza


(Annotazione: la presente tabella dovrà essere predisposta per ogni fiera promozionale)

Articolo 39 
Regolazione della circolazione pedonale e veicolare
1. L'area di svolgimento della fiera, individuata ai sensi del presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza sindacale emanata ai sensi dell'articolo 7 del vigente C. d. S. approvato con D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il giorno di svolgimento della fiera e per gli orari stabiliti.

2. Di conseguenza l'area sarà accessibile, oltre ai mezzi degli operatori, sarà accessibile ai soli pedoni che usufruiranno degli spazi lasciati liberi per frequentare il mercato o per i loro spostamenti.

TITOLO V 
POSTEGGI FUORI MERCATO

Capo I - Norme generali

Articolo 40

Posteggi fuori mercato
1. I posteggi fuori mercato sono individuati, in concomitanza con l'approvazione del Piano Comunale per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, fatte salve le generali esigenze di traffico, viabilità, urbanistica.


2. L'assegnazione di tali posteggi avviene tramite bando comunale di cui al presente Regolamento, nel rispetto delle seguenti priorità:

- maggiore anzianità di frequenza del posteggio;

- anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla data di iscrizione dello stesso nel registro delle imprese;

- ordine cronologico di presentazione delle domande.


3. Qualora si tratti di posteggi di nuova istituzione si farà riferimento alla presenza dell'operatore, anche senza assegnazione di posteggio, purché documentata dall'amministrazione comunale, e poi all'ordine cronologico di presentazione delle domande.

4. A parità di ordine di presentazione delle domande, al fine di attribuire nuove opportunità di lavoro e di innovare il comparto, si attribuirà priorità agli operatori più giovani ( si procederà al sorteggio in caso di pari età).

Articolo 41 
Criteri di assegnazione pluriennale dei posteggi
1. Per effetto di quanto disposto dalla legislazione vigente, il Comune rilascia la concessione decennale del posteggio stesso e la relativa autorizzazione tramite bando comunale.

2. Le norme di cui al presente articolo si estendono anche all'assegnazione in concessione dei posteggi ai portatori di handicap.

Articolo 42 
Criteri di assegnazione giornaliera e temporanea  dei posteggi

1. L'assegnazione dei posteggi in attesa di assegnazione è effettuata dal Comune per la sola giornata di svolgimento dell'attività, o per periodi più lunghi di tempo, adottando come criterio di priorità il più alto numero di presenze. A parità di anzianità di presenze, il Comune, tiene conto dell'anzianità complessiva maturatasi , anche in modo discontinuo, rispetto alla data di iscrizione nel registro delle imprese di cui alla legge 29 dicembre 1993 n.580 " Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura" per l'attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche. In caso di eredità, si considera l'Iscrizione al Registro delle Imprese del deceduto.

Articolo 43 
Revoca della concessione decennale del posteggio

1. La concessione è revocata nel caso in cui l'operatore non utilizzi il posteggio assegnato per periodi di tempo superiori complessivamente a quattro mesi in ciascun anno solare, ovvero superiore ad un terzo del periodo di operatività ove questo sia inferiore all'anno solare, fatti salvi i casi di assenza per malattia, gravidanza o servizio militare.

2. Le procedure per la revoca della concessione e della relativa autorizzazione sono definite dall'articolo 9 della L. R. 18/2001.

Capo II - Individuazione dei posteggi fuori mercato

Articolo 44 
Posteggi Fuori Mercato: Localizzazione, caratteristiche e orari

Lo svolgimento e l'ubicazione dei posteggi fuori mercato, le caratteristiche dimensionali e tipologiche delle stesse, gli orari sono riportati nelle schede successive:

	SCHEDA 1

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni eccettuata la domenica e i festivi

b) Ubicazione: Ugento, via Bassi angolo Via Teano;

c) Superficie occupata: mq 3,00

d) Tipologia: produttore agricolo

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 2

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni eccettuato il venerdì.

b) Ubicazione: Ugento, piazza Immacolata;

c) Superficie occupata: mq 75,00

d) Tipologia: Somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 3

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni eccettuata la domenica e i festivi

b) Ubicazione: Ugento, piazza Immacolata dal lato via Corvaglia;

c) Superficie occupata: mq 12,00

d) Tipologia: alimentare, categoria ortofrutticoli

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 4

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni eccettuata la domenica e i festivi

b) Ubicazione: Ugento, via Ripamonti angolo via Volta;

c) Superficie occupata: mq 3,00

d) Tipologia: produttori agricoli

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 5

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni eccettuata la domenica e i festivi

b) Ubicazione: Ugento, via Ripamonti angolo via Volta;

c) Superficie occupata: mq 12,00

d) Tipologia: alimentare, categoria ortofrutticoli

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 6

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni eccettuata il lunedì

b) Ubicazione: Ugento, interno bocciodromo via Teano;

c) Superficie occupata: mq 30,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 7

a) Svolgimento dell'attività: stagionale dal 25/10 al 05/11; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Ugento, zona Cimitero;

c) Superficie occupata: mq 4,00

d) Tipologia: produttori, categoria piante e fiori

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 8

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 25/10 al 05/11; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Ugento, zona cimitero;

c) Superficie occupata: mq 4,00

d) Tipologia: produttori, piante e fiori

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 9

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 31/05; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Ugento, largo Porta San Nicola angolo via Mare;

c) Superficie occupata: mq 4,00

d) Tipologia: produttori diretti, fragole.

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 10

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 31/05; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Ugento, via A. Volta;

c) Superficie occupata: mq 4,00

d) Tipologia: produttori diretti, fragole.

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 11

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 31/05; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Ugento, via Barco;

c) Superficie occupata: mq 4,00

d) Tipologia: produttori diretti, fragole.

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 12

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 31/05; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Ugento, piazza Italia;

c) Superficie occupata: mq 4,00

d) Tipologia: produttori diretti, fragole.

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 13

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/10 al 31/12; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Ugento, largo Porta San Nicola angolo via Mare;

c) Superficie occupata: mq 4,00

d) Tipologia: alimentari, castagne.

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.
L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 14

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Ugento, piazza Italia;

c) Superficie occupata: mq 16,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande.

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 15

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: settimanale, mattina;
- giornata di svolgimento: domenica e festivi; 

b) Ubicazione: Ugento, piazza Colonna;

c) Superficie occupata: mq 5,00

d) Tipologia: alimentare, frutta secca;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 16

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: settimanale, mattina;
- giornata di svolgimento: domenica e festivi; 

b) Ubicazione: Ugento, via Messapica (altezza civico 3 / 7);

c) Superficie occupata: mq 5,00

d) Tipologia: alimentare, frutta secca;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 17

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti ad eccezione della domenica e festivi; 

b) Ubicazione: Ugento, via D’Annunzio vicinanze Scuole Medie;

c) Superficie occupata: mq 24,00

d) Tipologia: Chiosco edicola;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 18

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti ad eccezione della domenica e festivi; 

b) Ubicazione: Gemini, piazza R. Elena;

c) Superficie occupata: mq 12,00

d) Tipologia: alimentari, ortofrutta;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 19

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti ad eccezione della domenica e festivi; 

b) Ubicazione: Gemini, piazza R. Elena;

c) Superficie occupata: mq 3,00

d) Tipologia: produttori diretti;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 20

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti ad eccezione della domenica e festivi; 

b) Ubicazione: Gemini, largo Croce;

c) Superficie occupata: mq 3,00

d) Tipologia: produttori diretti;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 21

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/05 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: T.S. Giovanni, piazza Tito Schipa;

c) Superficie occupata: mq 24,00

d) Tipologia: chiosco edicola.

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 22

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, corso Annibale vicino Faro;

c) Superficie occupata: mq 60,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 23

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia, adiacente al ponte altezza via Malta;

c) Superficie occupata: mq 18,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 24

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia, adiacente ponte fronte Parco Giochi;

c) Superficie occupata: mq 18,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 25

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia di fronte alle colonie Vincenziane ;

c) Superficie occupata: mq 18,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 26

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni, serale; 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia altezza via Da Verazzano;

c) Superficie occupata: mq 18,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 27

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia fronte piazzetta Tito Schipa;

c) Superficie occupata: mq 18,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 28

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni, Serale; 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, corso Annibale altezza via dei Bizantini;

c) Superficie occupata: mq 18,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 29

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni, serale; 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia via Dei Bizantini;

c) Superficie occupata: mq 6,00

d) Tipologia: alimentari, frutta secca

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 30

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia altezza via Malta;

c) Superficie occupata: mq 6,00

d) Tipologia: alimentari, frutta secca

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 31

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia altezza suore Vincenziane;

c) Superficie occupata: mq 6,00

d) Tipologia: alimentari, frutta secca e dolciumi

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 32

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia altezza via Magellano;

c) Superficie occupata: mq 6,00

d) Tipologia: alimentari, frutta secca e dolciumi

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 33

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, lungomare Jonio altezza via dei Bizantini;

c) Superficie occupata: mq 32,00

d) Tipologia: non alimentari, prodotti editoriali, libri ed audiovisivi

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 34

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia fronte Acquapark;

c) Superficie occupata: mq 6,00

d) Tipologia: non alimentari, artigianato tipico locale e oggettistica

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 35

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera, serale;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, viale Japigia fronte via Caboto;

c) Superficie occupata: mq 6,00

d) Tipologia: non alimentari, artigianato tipico locale e oggettistica

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 36

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/05 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni Lungomare Jonio;

c) Superficie occupata: mq 40,00

d) Tipologia: alimentare (frutta e verdura)

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 37

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/04 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, pineta Comunale;

c) Superficie occupata: mq 50,00

d) Tipologia: Chiosco, somministrazione alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 38

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/05 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, corso Annibale altezza via Eroi del Mare;

c) Superficie occupata: mq 24,00

d) Tipologia: somministrazione di alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 39

a) Svolgimento dell'attività: annuale; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, lungomare Jonio;

c) Superficie occupata: mq 79,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande  

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 40

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/06 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti; 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, via Colleoni largo Palazzetto;

c) Superficie occupata: mq 24,00

d) Tipologia: Chiosco edicola;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 41

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/05 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti; 

b) Ubicazione: Torre San Giovanni, località Fontanelle fronte Bar Relax;

c) Superficie occupata: mq 6,00

d) Tipologia: produttori diretti;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 42

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/06 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre Mozza, area demaniale, Punta Macolone;

c) Superficie occupata: mq 24,00

d) Tipologia: somministrazione al pubblico di alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

 

	SCHEDA 43

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/06 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Torre Mozza, via G.B. Tiepolo angolo via Savonarola;

c) Superficie occupata: mq 66,00

d) Tipologia: somministrazione alimenti e bevande.

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


	SCHEDA 44

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/06 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Lido Marini, area demaniale, Lungomare N. Sauro angolo via Ricci;

c) Superficie occupata: mq 24,00

d) Tipologia: somministrazione al pubblico di alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 45

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/06 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Lido Marini, Viale delle Rose 
c) Superficie occupata: mq 24,00

d) Tipologia: somministrazione al pubblico di alimenti e bevande

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


  

	SCHEDA 46

a) Svolgimento dell'attività: stagionale dal 01/06 al 30/09; 
- cadenza: settimanale, mattina;
- giornata di svolgimento: martedì; 

b) Ubicazione: Lido Marini, piazza Tirolo;

c) Superficie occupata: mq 32,00

d) Tipologia: non alimentari, abbigliamento;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 47

a) Svolgimento dell'attività: stagionale dal 01/06 al 30/09; 
- cadenza: settimanale, mattina;
- giornata di svolgimento: giovedì; 

b) Ubicazione: Lido Marini, piazza Tirolo;

c) Superficie occupata: mq 32,00

d) Tipologia: non alimentari, merci varie e bigiotteria;

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L'accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


 

	SCHEDA 48

a) Svolgimento dell'attività: stagionale, dal 01/06 al 30/09; 
- cadenza: giornaliera;
- giornata di svolgimento: tutti i giorni 

b) Ubicazione: Lido Marini, piazza Tirolo altezza tra Via Libertas e Via Bonifacio 8°;

c) Superficie occupata: mq 24,00

d) Tipologia: somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

e) Ai sensi della L. R. 18/2001, gli orari di vendita sono determinati con provvedimento del Sindaco.

L’accesso e le modalità di esercizio unitamente alle prescrizioni sono contenute nel titolo autorizzatorio.


Articolo 45 
Regolazione della circolazione pedonale e veicolare


1. L'area di svolgimento dell'attività, individuata ai sensi del presente regolamento, viene interdetta con apposita ordinanza sindacale emanata ai sensi dell'articolo 7 del vigente C. d. S. approvato con D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con i periodi e gli orari di utilizzo stabiliti.


2. Di conseguenza l'area sarà accessibile, oltre ai mezzi degli operatori, sarà accessibile ai soli pedoni che usufruiranno degli spazi lasciati liberi per frequentare il posteggio o per i loro spostamenti.

TITOLO VI
COMMERCIO ITINERANTE

Articolo 46 
Modalità di svolgimento del commercio in forma itinerante
1. L'esercizio del commercio in forma itinerante può essere svolto con l'esposizione della merce esclusivamente sul mezzo adibito al trasporto della stessa.

2. L'esercizio del commercio itinerante è consentito a condizioni che la sosta dei veicoli sia compatibile con le disposizioni che disciplinano la circolazione stradale.

3. E' consentito all'operatore itinerante di fermarsi a richiesta del cliente e sostare sull'area pubblica il tempo necessario per servirlo. Detta sosta non potrà essere comunque superiore ad un’ora. E' comunque vietata la vendita con l'uso di bancarelle e l'esposizione della merce esternamente al mezzo.

Articolo 47 
Zone vietate
1. E’ demandato al Dirigente responsabile l’individuazione delle aree in cui è inibito l'esercizio del commercio in forma itinerante.

Articolo 48 

Rappresentazione cartografica
1. Presso la Polizia Municipale è tenuta, a disposizione degli interessati, una mappa del territorio comunale nella quale sono evidenziate le zone vietate al commercio itinerante.

Articolo 49 
Determinazione degli orari
1. Ai sensi delle norme vigenti l'orario di vendita per l'esercizio del commercio in forma itinerante, è stabilito dal Sindaco, secondo l'articolo 11 del D. Lgs. n.114/1998 .

TITOLO VII
NORME TRANSITORIE FINALI


Articolo 50 
Variazione dimensionamento e localizzazione posteggi
1. Le variazioni temporanee del dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi e della loro localizzazione, semprechè disposte per motivi di interesse pubblico, per comprovata necessità o cause di forza maggiore, non danno luogo a modifiche del presente regolamento.

2. E’ demandato alla Giunta il compito di procedere, qualora ricorrano le motivazioni richiamate nel precedente punto 1. di trasferire, in via definitiva, i posteggi inutilizzati, da una zona all’altra all’interno del territorio comunale, fascia costiera compresa.


Articolo 51 
Validità delle presenze
1. Sono confermate le graduatorie esistenti alla data di entrata in vigore della L.R. n. 18/2001 tenuto conto dei successivi aggiornamenti.

2. Ai fini della validità della partecipazione alla spunta per l'assegnazione giornaliera dei posteggi vacanti, è necessaria la presenza del titolare dell'impresa commerciale e se trattasi di società del suo legale rappresentante o dei singoli soci, in entrambi i casi è ammessa la presenza di collaboratori familiari o di dipendenti che risultino delegati da apposita annotazione sull'autorizzazione.

Articolo 52 
Produttori agricoli
1. Anche agli effetti della presente deliberazione, si considerano del tutto equiparabili alle autorizzazioni di cui alla legge n. 59/1963, le denunce di inizio attività effettuate dai produttori agricoli ai sensi dell'art. 19 della legge n. 241/1990 e del D.P.R. n. 300/1992.

2. Nel caso in cui l'esercizio dell'attività avvenga sulla base della denuncia di cui al comma 1, la data di presentazione della denuncia è equiparata alla data di rilascio dell'autorizzazione, semprechè trattasi di denuncia regolare.

Articolo 53 
Attività stagionali
1. Si considerano attività stagionali quelle che si svolgono per un periodo di tempo, anche se frazionato, non inferiore a 60 giorni e non superiore a 180 giorni per ogni anno solare e che sono riferite alla commercializzazione di particolari prodotti stagionali o che interessano periodi particolari legati a flussi turistici stagionali.

2. La concessione può essere rilasciata per i periodi interessati, secondo le richieste degli operatori e compatibilmente con quanto previsto dalle disposizioni comunali in materia.

3. I posteggi dovranno essere comunque previsti nei piani per il commercio su aree pubbliche che verranno approvati dal consiglio Comunale.

4. I titolari di posteggi isolati stagionali possono, a richiesta motivata, chiedere la trasformazione del periodo di svolgimento dell’attività in annuale. La valutazione di opportunità è rimessa alla Giunta Comunale.

Articolo 54 
Tariffe per la concessione del suolo pubblico: disciplina transitoria
1. Le tariffe per la concessione del suolo pubblico sono determinate sulla base delle disposizioni legislative e regolamenti vigenti.

Articolo 55 
Sanzioni
1. In merito al sistema sanzionatorio inerente l'attività di commercio su aree pubbliche si fà espresso riferimento all'articolo 29 del D. Lgs. n. 114/1998.

2. Per le violazioni di cui al presente articolo l'autorità competente è il Sindaco. Alla stessa autorità vanno inoltrate, nei termini di legge, gli eventuali ricorsi da parte degli operatori interessati. 

3. Le violazioni consistenti nell’esercizio del commercio in forma itinerante nell’ambito delle zone interdette ai sensi dell’art. 47 del presente regolamento saranno punite con una sanzione amministrativa quantificata in € 100.

Articolo 56 
Abrogazione precedenti disposizioni
1. Con l'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le precedenti disposizioni in materia. 

Articolo 57 
Allegati
Gli allegati al presente regolamento formano parte sostanziale ed integrante dello stesso. 

� Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114, “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 95 del 24 aprile 1998- Supplemento ordinario n. 80.


� In particolare, l’art. 13 della suddetta legge regionale introduce l’obbligo per i Comuni di approvare il Piano per il commercio su aree pubbliche entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge stessa (pubblicata sul BURP n. 111 del 25/7/2001). In caso di inadempienza a tale obbligo da parte dei Comuni, l’art. 22 attribuisce i poteri sostitutivi alla Regione Puglia, mediante nomina di un commissario ad acta.
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